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Organi sociali e Società di Revisione 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Domenico Lunghi   Amministratore Unico 

 

COLLEGIO SINDACALE    

Federica Palmira Nolli   Presidente 

Antonio Guastoni   Sindaco effettivo 

Carmine Pallino   Sindaco effettivo 

Francesca Maria D’Alessandro Sindaco supplente 

Alessandro Carlo Galli   Sindaco supplente 

 

Il mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale è stato conferito 

dall’Assemblea del 23 luglio 2015 e scadrà con l’Assemblea che approverà il bilancio al 31 

dicembre 2017. 

 

SOCIETA’ DI REVISIONE 

EY SpA 

L’incarico è stato conferito dall’Assemblea del 23 luglio 2015 e scadrà con l’Assemblea che 

approverà il bilancio al 31 dicembre 2017. 
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Relazione dell’Amministratore Unico sulla gestione 

Signori Azionisti, 

Con atto registrato alla Agenzia delle Entrate - Ufficio di Milano - il 31 luglio 2015 al n. 33676, Fiera 

Milano SpA ha acquisito da Centrexpo SpA il 90% delle azioni di Ipack-Ima SpA, con l’obiettivo di 

svilupparne i progetti fieristici in un contesto internazionale e di sistema. 

In data 16 ottobre 2015 Ipack-Ima SpA e Proma-Pack Srl, controllate rispettivamente da Fiera 

Milano SpA ed UCIMA (Unione Costruttori Italiani Macchine Automatiche per il confezionamento e 

l’imballaggio), hanno costituito Ipack Ima Srl. 

La nuova società è partecipata al 51% da Proma-Pack Srl  e al 49% da Ipack-Ima SpA. 

La partnership con UCIMA, consentirà il rafforzamento della manifestazione IPACK-IMA grazie: 

all’apporto della manifestazione FoodPack di UCIMA, che cessa di essere svolta a Parma in 

contemporanea con Cibus Tec e rende quindi unica in Italia la piattaforma espositiva per il settore 

delle tecnologie di packaging per il settore food e non-food;  

al ritorno in fiera di gran parte degli associati di UCIMA, imprese leader in Europa per il settore 

packaging e che un tempo esponevano nella nostra manifestazione, il che certamente renderà il 

nostro progetto fieristico più attraente per i visitatori internazionali e renderà possibile un rilancio 

complessivo della manifestazione. 

La Società, in data 21 dicembre 2015, ha conferito il ramo d’azienda relativo alla promozione, 

ideazione ed organizzazione di fiere, mostre, convegni ed altre attività promozionali, sia in Italia 

che all’estero, per la meccanica strumentale ad uso alimentare, comprensivo della titolarità dei 

marchi delle manifestazioni fieristiche ad Ipack Ima Srl, con efficacia 1 gennaio 2016. L’operazione 

ha generato una plusvalenza da conferimento di 2.263 migliaia di euro. 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 la Società non ha realizzato ricavi delle vendite e delle 

prestazioni, così come nell’esercizio 2016. Il risultato ante imposte dell’esercizio in esame è 

negativo e pari a 17 migliaia di euro, contro un risultato per l’anno 2016 positivo per 2.196 migliaia 

di euro. Il bilancio al 31 dicembre 2017 chiude con una perdita di 17 migliaia di euro, 2.196 migliaia 

di euro al 31 dicembre 2016. 

La società proseguirà la propria attività limitandosi a gestire la partecipazione detenuta in Ipack 
Ima Srl. 
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Risultati in sintesi e fatti rilevanti nell’esercizio 

Nella tabella che segue sono riportati i principali dati economici e patrimoniali della Società. 

 

Ipack-Ima SpA

Sintesi dei principali dati
(dati in migliaia di euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni -                 -                 

EBITDA -63 2.165

EBIT -64 2.164

Risultato netto  -17 2.196

Cash flow -17 2.198

Capitale investito netto 2.439 2.415

coperto con:

Patrimonio netto 5.128 5.145

Posizione finanziaria netta (disponibilità) -2.689 -2.730

Investimenti -                 2

Dipendenti (n° addetti a fine periodo a tempo indeterminato) -                 -                 

31/12/17 31/12/16

A partire dal bilancio al 31 dicembre 2017 la profittabilità operativa è misurata attraverso l'indicatore EBITDA. Gli importi del bilancio al 31 
dicembre 2016, aventi come risultato intermedio il Margine Operativo Lordo, sono stati riesposti per riflettere la differente classificazione
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Andamento economico e finanziario nell’esercizio al 31 dicembre 2017 

Andamento economico 

Nella tabella che segue è esposto il Conto economico riclassificato. 

 

Ipack-Ima SpA 31/12/16
Conto Economico Riclassificato
(dati in migliaia di euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni                                                - -

Costi per materiali - -

Costi per servizi (*) 73 87

Costi per godimento di beni di terzi - 4

Costi del personale - -

Altre spese operative 1 21

Totale costi operativi 74 112

Proventi diversi 10 2.278

Svalutazione dei crediti e altri accantonamenti -1 1

EBITDA -63 2.165

Ammortamenti 1 1

Rettifiche di valore di attività - -

EBIT -64 2.164

Proventi (Oneri) finanziari 47 32

Valutazione di attività finanziarie - -

Proventi (oneri) straordinari - -

Risultato prima delle imposte: -17 2.196

Imposte sul reddito - -

Risultato netto -17 2.196

Cash flow totale -17 2.198

(*) I costi per servizi comprendono le variazioni delle rimanenze iscritte nella voce A2 
del conto economico

31/12/17

 

I Ricavi delle vendite e delle prestazioni sono pari a zero, saldo pari a zero nell’esercizio 

2016.  

L’EBITDA si attesta a -63 migliaia di euro rispetto a 2.165 migliaia di euro dell’esercizio 2016. La 

variazione in diminuzione di 2.228 migliaia di euro è riconducibile principalmente alla presenza 

nell’esercizio 2016 della plusvalenza da conferimento ramo.  

L’EBIT pari a -64 migliaia di euro rispetto a 2.164 migliaia di euro dell’esercizio 2016. La 
variazione negativa di 2.228 migliaia di euro è riconducibile al già citato andamento dell’EBITDA. 

La gestione finanziaria presenta un saldo positivo di 47 migliaia di euro, in aumento di 15 
migliaia di euro rispetto al dato del 31 dicembre 2016 ed è riconducibile agli interessi maturati sul 
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contratto di cash pooling stipulato con la Capogruppo in data 20 aprile 2016 con decorrenza a 
partire dal 27 aprile 2016. 

Il Risultato netto negativo al 31 dicembre 2017 è di 17 migliaia di euro, a fronte di un risultato 

netto positivo dell’esercizio precedente pari a 2.196 migliaia di euro.  

 

Andamento patrimoniale e finanziario  

Nella tabella che segue è riportato lo Stato patrimoniale riclassificato.  

 

Ipack-Ima SpA 31/12/17 31/12/16
Stato Patrimoniale Riclassificato
(dati in migliaia di euro)

Immobilizzazioni Immateriali 1 2

Immobilizzazioni materiali - -

Immobilizzazioni finanziarie 2.407 2.407

Altre attività non correnti - -

A Attività non correnti 2.408 2.409

Rimanenze di magazzino - -

Crediti commerciali ed altri 49 44

B Attività correnti 49 44

Debiti verso fornitori 11 17

Acconti - -

Debiti tributari 3 6

Fondi per rischi ed oneri ed altre passività correnti 4 15

C Passività correnti 18 38

D Capitale di esercizio netto  (B - C) 31 6

E Capitale investito lordo (A + D) 2.439 2.415

Fondi relativi al Personale - -

Fondi per rischi ed oneri ed altre passività non correnti - -

F Passività non correnti - -

G CAPITALE INVESTITO NETTO TOTALE (E - F) 2.439 2.415

coperto con:

H Patrimonio netto 5.128 5.145

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti -13 -43

Debiti (Crediti) finanziari correnti -2.676 -2.687

Debiti (Crediti) finanziari non correnti - -

I Posizione finanziaria netta (TOTALE) -2.689 -2.730

MEZZI PROPRI E POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (H + I) 2.439 2.415
 

 

Le voci riportate nello Stato Patrimoniale Riclassificato trovano corrispondenza in quelle del 

prospetto contabile di Stato patrimoniale.  

Il Capitale investito netto totale al 31 dicembre 2017 ammonta a 2.439 migliaia di euro, con 

un incremento di 24 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2016. 
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Le Attività non correnti ammontano al 31 dicembre 2017 a 2.408 migliaia di euro, con un 

decremento di 1 migliaio di euro rispetto al 31 dicembre 2016.   

Il Capitale di esercizio netto, che è il saldo tra attività e passività correnti, passa da 6 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2016 a 31 migliaia di euro al 31 dicembre 2017. La variazione in aumento è 
principalmente riconducibile all’incremento del credito Iva oltre che al decremento dei debiti verso 
fornitori debiti e delle altre passività correnti. 

Il Patrimonio netto, pari a 5.128 migliaia di euro, registra un decremento di 17 migliaia di euro 
rispetto al 31 dicembre 2016 imputabile al risultato netto dell’esercizio.  

La Posizione finanziaria netta presenta al 31 dicembre 2017 una disponibilità di 2.689 migliaia 

di euro rispetto a 2.730 migliaia di euro risultante al 31 dicembre 2016. 

 

Posizione Finanziaria Ipack-Ima SpA 31/12/17 31/12/16
(dati in migliaia di euro)

A. Cassa (inclusi depositi bancari) 13 43

B. Altre disponibilità liquide - -

C. Titoli detenuti per la negoziazione - -

D. Liquidità (A+B+C) 13 43

E. Crediti finanziari correnti 2.676 2.687

- E.1 di cui Crediti finanziari correnti verso controllate - -

F. Debiti bancari correnti - -

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente - -

H. Altri debiti finanziari correnti - -

- H.1 di cui Debiti finanziari correnti verso controllante - -

I. Indebitamento finanziario corrente (F+G+H) - -

J. Indebitamento (Disponibilità) finanziario corrente netto (I-E-D) -2.689 -2.730

K. Debiti bancari non correnti - -

L. Obbligazioni emesse - -

M. Altri (crediti) debiti non correnti - -

-M.1 di cui Crediti non correnti verso controllate - -

N. Indebitamento (Disponibilità) finanziario non corrente netto (K+L+M) - -

O. Indebitamento (Disponibilità) finanziario netto (J+N) -2.689 -2.730 
 

 
La disponibilità finanziaria netta, pari a 2.689 migliaia di euro, risulta in linea con la disponibilità 
netta del 31 dicembre 2016 che ammontava a 2.730 migliaia di euro ed è prevalentemente 
conseguente all’accensione del contratto di cash pooling stipulato con la Capogruppo in data 20 
aprile 2016 con decorrenza a partire dal 27 aprile 2016 che rileva i movimenti bancari giornalieri 
oggetto di compensazione tra le due società.  
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Investimenti 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 la società non ha effettuato investimenti.  

Risorse umane di Ipack-Ima  SpA 

Composizione e turnover 

Gli addetti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2017 sono pari a zero unità (zero unità al 31 
dicembre 2016) in quanto  il personale dipendente è stato trasferito in Ipack Ima Srl a seguito 
della cessione del ramo d’azienda con efficacia 1 gennaio 2016. 

Uso di stime 

Si rinvia a quanto riportato nella sezione delle Nota Integrativa: Criteri di valutazione, principi 

contabili e principi di redazione del bilancio. 

Attività di ricerca e sviluppo 

La società nel corso del periodo in esame non ha svolto attività di ricerca e sviluppo. 

Rapporti con parti correlate 

Nello svolgimento della propria attività, Ipack-Ima SpA  intrattiene rapporti di natura commerciale 
e finanziaria, regolati a normali condizioni di mercato, sia con la Controllante Fiera Milano SpA che 
con la controllata Ipack Ima Srl.  

Per i rapporti riguardanti operazioni verso parti correlate si rimanda a quanto commentato in nota 
integrativa. 

Situazione e movimentazione delle azioni proprie 

Ai sensi dell'art. 2428 c.c., si precisa che la Società alla data di chiusura dell'esercizio, detiene nr. 
numero 200.000 azioni ordinarie da 1 euro; Fiera Milano SpA ha sottoscritto n. 180.000 azioni pari 
al 90% del capitale sociale mentre il rimanente 10% del capitale sociale pari a n. 20.000 azioni è 
rappresentato da azioni proprie. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Non sussistono fatti di rilievo successivamente alla chiusura dell’esercizio. 

Prevedibile evoluzione della gestione 

La Società proseguirà la propria attività limitandosi a gestire la partecipazione detenuta in Ipack 
Ima Srl. 
 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla Società 

La Società non ha emesso strumenti finanziari. 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 

La Società non ha in essere strumenti finanziari derivati. 
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Proposte per l’Assemblea ordinaria degli Azionisti  

Assemblea ordinaria di Ipack-Ima SpA convocata in Rho (MI), presso la sede 
operativa della Società, Strada Statale del Sempione n. 28, per il giorno 4 aprile 2018, 
alle ore 12.00. 

 

1. Bilancio al 31 dicembre 2017, Relazione dell’Amministratore Unico sulla gestione 
e Relazione del Collegio sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Signori Azionisti, 

il progetto di Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, che sottoponiamo alla Vostra 

attenzione chiude con una perdita netta di euro 17.093,72 che Vi proponiamo di destinare 

come di seguito indicato. 

Tutto ciò premesso, sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente 

proposta di delibera 

"L’Assemblea degli Azionisti di Ipack-Ima SpA, preso atto della Relazione sulla gestione 

dell’Amministratore Unico, della Relazione del Collegio sindacale e della Relazione della 

Società di revisione, esaminato il Bilancio al 31 dicembre 2017, 

delibera 

a) di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, costituito da Stato patrimoniale, 

Conto economico, Rendiconto finanziario e Note integrative ed esplicative ai prospetti 

contabili, che evidenzia una perdita di euro 17.093,72 così come presentato 

dall’Amministratore Unico, nelle singole appostazioni e con gli stanziamenti proposti, 

nonché la relativa Relazione dell’Amministratore Unico; 

b) di coprire la perdita netta di esercizio di euro 17.093,72 mediante l’utilizzo degli “utili a 

nuovo degli esercizi precedenti”.  

 

Rho (Milano), 05 marzo 2018  

L’Amministratore Unico 

 Domenico Lunghi
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Stato Patrimoniale
ATTIVO                                                                     

(euro) 31/12/17 31/12/16

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti -                                -                                

(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse
 in locazione finanziaria

I. Immobilizzazioni Immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento 1.362                    1.914                    

2) Costi di sviluppo -                           -                           

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno -                           -                           

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                           -                           

5) Avviamento -                           -                           

6) Immobilizzazioni in corso e acconti -                           -                           

7) Altre -                           -                           

Totale 1.362                      1.914                      

II. Immobilizzazioni Materiali

1) Terreni e fabbricati -                           -                           

2) Impianti e macchinario -                           -                           

3) Attrezzature industriali e commerciali -                           -                           

4) Altri beni -                           -                           

5) Immobilizzazioni in corso e acconti -                           -                           

Totale -                                -                                

III. Immobilizzazioni Finanziarie

1) Partecipazioni in: 2.406.900              2.406.900               

a) imprese controllate 2.406.900              2.406.900              

b) imprese collegate

c) imprese controllanti -                          -                          

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                          -                          

d-bis) altre imprese -                          -                          

2) Crediti -                           -                           

a) verso imprese controllate

- esigibili entro l'esercizio successivo -                           -                           

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                           -                           

b) verso imprese collegate

- esigibili entro l'esercizio successivo -                           -                           

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                           -                           

c) verso controllanti

- esigibili entro l'esercizio successivo -                           -                           

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                           -                           

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

d-bis) verso altri -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

3) Altri titoli -                           

4) Strumenti finanziari derivati attivi -                           -                           

Totale 2.406.900             2.406.900              

Totale immobilizzazioni 2.408.262          2.408.814           
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ATTIVO
31/12/17 31/12/16

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo -                           -                           

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati -                           -                           

3) Lavori in corso su ordinazione -                           -                           

4) Prodotti finiti e merci -                           -                           

5) Acconti -                           -                           

Totale -                                -                                

II. Crediti

1) Verso clienti -                           2.647                    

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          2.647                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

2) Verso imprese controllate 457                       457                       

- esigibili entro l'esercizio successivo 457                      457                      

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

3) Verso imprese collegate -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

4) Verso controllanti 2.676.381              2.686.538               

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.676.381              2.686.538              

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

5) Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

5-bis) crediti tributari 48.409                   39.171                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 48.409                  39.171                  

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

5-ter) imposte anticipate -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

5-quater) Verso altri 164                       2.091                    

- esigibili entro l'esercizio successivo 164                      2.091                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

Totale 2.725.411             2.730.904              

III Attività finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese controllate -                           -                           

2) Partecipazioni in imprese collegate -                           -                           

3) Partecipazioni in imprese controllanti -                           -                           

3-bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                           -                           

4) Altre partecipazioni -                           -                           

5) Strumenti finanziari derivati attivi -                           -                           

6) Altri titoli -                           -                           

Totale -                                -                                

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 12.308                   42.949                   

2) Assegni -                           -                           

3) Danaro e valori in cassa 463                       522                       

Totale 12.771                    43.471                    

Totale attivo circolante 2.738.182          2.774.375           
D) Ratei e risconti

- ratei e risconti 21                        20                         

Totale ratei e risconti 21                      20                       

Totale attività 5.146.465          5.183.209           

(euro)

segue  Stato Patrimoniale 
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PASSIVO
31/12/17 31/12/16

A) Patrimonio netto
I. Capitale 200.000 200.000

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni -                                -                                

III. Riserve di rivalutazione -                                -                                

IV. Riserva legale 40.000 40.000

V. Riserve statutarie -                                -                                

VI. Altre riserve: 523.509 523.509
- Riserva straordinaria 254.989 254.989

- Altre 268.520 268.520

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -                                -                                

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 4.638.050 2.442.170

IX. Utile (perdita) dell'esercizio -17.094 2.195.880

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -256.916 -256.916

5.127.549          5.144.643           

B) Fondi per rischi e oneri
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                           -                           

2)  per imposte, anche differite -                           -                           

3) strumenti finanziari derivati passivi -                           -                           

4) Altri  -                           -                           

Totale fondi per rischi e oneri -                         -                         

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -                         -                         

D) Debiti

1) Obbligazioni -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

2) Obbligazioni convertibili -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

3) Debiti verso soci per finanziamenti -                           -                           

 - esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

4) Debiti verso banche 61                        23                         

 - esigibili entro l'esercizio successivo 61                        23                        

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

5) Debiti verso altri finanziatori -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

6) Acconti -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

7) Debiti verso fornitori 10.707                   17.637                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 10.707                  17.637                  

 - esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

(euro)

segue  Stato Patrimoniale 

Totale patrimonio netto
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PASSIVO
31/12/17 31/12/16

8) Debiti rappresentati da titoli di credito -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

9) Debiti verso imprese controllate 321                       321                       

- esigibili entro l'esercizio successivo 321                      321                      

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

10) Debiti verso imprese collegate -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

11) Debiti verso controllanti -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

12) Debiti tributari 3.492                    5.800                    

- esigibili entro l'esercizio successivo 3.492                    5.800                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.800                    1.800                    

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.800                    1.800                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

14) Altri debiti 2.535                    12.985                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.535                    12.985                  

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

Totale debiti 18.916               38.566                
E) Ratei e risconti

- ratei e risconti -                           -                           

Totale ratei e risconti -                         -                         

18.916               38.566                

Totale passività e patrimonio netto 5.146.465          5.183.209           

(euro)

 Totale passività

segue  Stato Patrimoniale 
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Conto economico 

31/12/17 31/12/16

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni -                           -                           

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -                           -                           

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione -                           -                           

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni -                           -                           

5) Altri ricavi e proventi: 9.698                    2.277.689               

- vari  9.698                    2.277.689              

- contributi in conto esercizio -                          -                          

- contributi in conto capitale (quote esercizio) -                          -                          

Totale valore della produzione 9.698                 2.277.689           

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -                          -                          

7) Per servizi 73.164                   86.984

8) Per godimento di beni di terzi -                          4.467

9) Per il personale -                          -                          

a) Salari e stipendi -                          -                          

b) Oneri sociali -                          -                          

c) Trattamento di fine rapporto -                          -                          

d) Trattamento di quiescenza e simili -                          -                          

e) Altri costi -                          -                          

10) Ammortamenti e svalutazioni -110 1.690

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 552 553                      

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali -                          -                          

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                          -                          

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide -662 1.137                    

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,  sussidiarie, di consumo e merci -                           -                          

12) Accantonamento per rischi -                           -                           

13) Altri accantonamenti -                           -                           

14) Oneri diversi di gestione 721                       20.342                   

Totale costi della produzione 73.775               113.483              

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) -64.077 2.164.206

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazioni: -                           -                           

- da imprese controllate -                          -                          

- da imprese collegate -                          -                          

- da imprese controllanti -                          -                          

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                          -                          

- altri -                          -                          

16) Altri proventi finanziari: 46.983                   31.784                   

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -                           -                           

- da imprese controllate -                          -                          

- da imprese collegate -                          -                          

- da imprese controllanti -                          -                          

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                          -                          

- altri -                          -                          

(euro)
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31/12/17 31/12/16

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -                           -                           

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                           -                           

d) proventi diversi dai precedenti: 46.983                  31.784                  

- da imprese controllate -                          -                          

- da imprese collegate -                          -                          

- da imprese controllanti 46.983                  31.682                  

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                          -                          

- altri -                          102                      

17) Interessi e altri oneri finanziari: -                           10                         

- verso imprese controllate -                           -                           

- verso imprese collegate -                           -                           

- verso imprese controllanti -                          -                          

- verso altri -                          10                        

17-bis) Utili e perdite su cambi: -                          -225

Totale proventi e oneri finanziari 46.983               31.549

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
18) Rivalutazioni: -                           -                           

a) di partecipazioni -                          -                          

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                          -                          

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                          -                          

d) strumenti finanziari derivati -                          -                          

19) Svalutazioni: -                           -                           

a) di partecipazioni -                          -                          

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                          -                          

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                          -                          

d) strumenti finanziari derivati -                          -                          

-                         -                         

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) -17.094 2.195.755

20) Imposte sul reddito dell'esercizio -                          -125

a) Imposte correnti -                          -                          

b) Imposte esercizi precedenti -                          -                          

c) Imposte differite, anticipate -                          -125

d) Consolidato fiscale -                          -                          

21) Utile (perdita) -17.094 2.195.880

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

(euro)

segue  Conto economico 
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(euro)

Rendiconto finanziario 
Ipack-Ima  SpA 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

        

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa
Utile/(Perdita) dell'esercizio -17.094 2.195.880

Imposte sul reddito -                               -125
Interessi passivi/(interessi attivi) -46.983 -31.549

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi -64.077 2.164.206

Accantonamenti TFR -                               -                               
Ammortamenti delle immobilizzazioni 552                          553
Totale rettifiche elementi non monetari 552                          553
2. Flussi finanziari prima delle variazioni del capitale circolante netto -63.525 2.164.759

Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/(incremento) delle rimanenze -                               76.118                     

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 2.647 52.523
Incremento/(decremento) dei debiti vs fornitori -6.930 -71.130

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi -1 16.536
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -                               -132

Altre variazioni del capitale circolante netto -20.069 -876.984

Totale variazioni del capitale circolante netto -24.353 -803.069
3. Flussi finanziari dopo le variazioni del capitale circolante netto -87.878 1.361.690

Altri incassi/pagamenti
Interessi incassati/(pagati) -                               133
(Imposte sul reddito pagate) -                               -                               

(Utilizzo dei fondi) -                               
Utilizzo TFR -                               

Totale altri incassi/pagamenti -                              133

Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (A) -87.878 1.361.557

B. Flussi finanziari derivanti dalle attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni:
. Immateriali -                               -1.282

Disinvestimenti in immobilizzazioni:
. Immateriali -                               75.794

. Materiali -                               45.952
Investimenti in immobilizzazioni:

. Finanziarie -                               -2.335.678
Attività finanziarie non immobilizzate:

crediti 57.140 -2.654.856
Flussi finanziari derivanti dalle attività di investimento (B) 57.140 -4.870.070

C. Flussi finanziari derivanti dalle attività di finanziamento
Incrementi (decrementi) debiti a breve v/ banche 38 23

Flussi finanziari derivanti dalle attività di finanziamento ( C) 38 23

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A +/- B +/- C) -30.700 -3.508.490

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 43.471 3.551.961

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 12.771 43.471
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CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO  
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 è stato redatto in conformità alla normativa del 
Codice Civile, così come modificata dal D. Lgs. 139/2015 (il “Decreto”), interpretata ed integrata 
dai principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”) in vigore dai 
bilanci con esercizio avente inizio a partire dal primo gennaio 2016. In merito si precisa che nel 
corso del 2016 sono stati modificati e aggiornati molteplici principi contabili nell’ambito del 
processo di revisione avviato dall’OIC a seguito dell’avvenuto recepimento nella normativa 
nazionale, tramite il Decreto, della Direttiva 2013/34/UE (c.d. “Direttiva Accounting”). 

In data 29 dicembre 2017 l’OIC, sulla base dell’esperienza maturata dagli operatori durante la fase 
di prima applicazione dei principi contabili, ha pubblicato alcuni emendamenti ai principi contabili 
stessi.  

Di seguito si elencano i principi in vigore che sono stati oggetto di revisione da parte dell’OIC:  
 

 
Titolo 

 
Titolo 

OIC 12  Composizione e schemi di bilancio OIC 21 Partecipazioni 

OIC 13 Rimanenze OIC 24  Immobilizzazioni immateriali 

OIC 16  Immobilizzazioni materiali OIC 25  Imposte sul reddito 

OIC 17 
Bilancio Consolidato e metodo del patrimonio 
netto 

OIC 29 

Cambiamenti di principi contabili, di 
stime contabili, correzione di errori, fatti 
intervenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio 

OIC 19 Debiti   

    

 
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli 
artt. 2424 e 2424 bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in conformità allo schema 
di cui agli artt. 2425 e 2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario (il cui contenuto, 
conforme all’art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato secondo le disposizioni del principio 
contabile OIC 10) e dalla presente Nota Integrativa, redatta secondo quanto disciplinato dagli artt. 
2427 e 2427-bis del Codice Civile.  

La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di bilancio con le informazioni 
complementari ritenute necessarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati illustrati, 
tenendo conto che non sono state effettuate deroghe ai sensi degli articoli 2423 e 2423-bis del 
Codice Civile. 

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situazione della Società e sull'andamento e 
sul risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche 
attraverso imprese controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, 
nonché per una descrizione dei principali rischi ed incertezze cui la Società è esposta, si rinvia a 
quanto indicato nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico. 

Direzione e Coordinamento 

Come indicato nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico, la Società è soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento di Fiera Milano SpA, ai sensi degli artt. 2497 sexies e 2497 
septies del Codice Civile. Le informazioni sull’ultimo bilancio approvato di tale Società sono 
riportate in calce al presente documento.  
Per quanto concerne le informazioni relative ai rapporti intercorsi con il soggetto che esercita 
l’attività di Direzione e Coordinamento e con le altre società che vi sono soggette, nonché l’effetto 
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che tale attività ha avuto sull’esercizio dell’impresa sociale e sui suoi risultati, si rinvia a quanto 
indicato nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico. Nella medesima relazione sono 
inoltre presentate analiticamente le motivazioni delle decisioni effettuate dalla Società che sono 
state influenzate dal soggetto che esercita l’attività di Direzione e Coordinamento.  

Postulati e principi di redazione del bilancio  

In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del Bilancio si sono 
osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. 
La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da quanto 
disciplinato dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata osservanza abbia 
effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. A tal fine un’informazione si 
considera rilevante, sulla base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, quando la sua omissione o 
errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dagli utilizzatori sulla 
base del bilancio dell’impresa. Ulteriori criteri specifici adottati per declinare il concetto di 
irrilevanza sono indicati in corrispondenza delle singole voci di bilancio quando interessate dalla 
sua applicazione. La rilevanza delle singole voci è giudicata nel contesto di altre voci analoghe. 

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 2423-bis del Codice Civile come di seguito 
illustrato. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 
Per ciascuna operazione o fatto, e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata pertanto 
identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed è stata valutata l’eventuale 
interdipendenza di più contratti facenti parte di operazioni complesse.  

Gli utili e le perdite indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio. 

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data 
di incasso o pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 
data di chiusura dell’esercizio. 

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed iscritti separatamente. 
A norma dell’art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico è indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. Qualora  
le voci non siano comparabili, quelle dell’esercizio precedente sono opportunamente adattate e la 
non comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati e commentanti nella 
presente Nota Integrativa. 

A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono 
essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo 
corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del 
loro importo, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della società e del risultato economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza 
del bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di 
raggruppamento. 

Il bilancio è redatto in unità di Euro. La società si è avvalsa della facoltà di redigere la Nota 
Integrativa in migliaia di Euro. 

Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle 
connesse voci di Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del 
Codice Civile. 

Il bilancio è assoggettato a revisione contabile da parte di EY SpA. 
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Continuità aziendale 

Il presente bilancio d’esercizio è stato redatto secondo il presupposto della continuità aziendale. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Nello svolgimento della propria attività, Ipack-Ima SpA intrattiene rapporti di natura commerciale e 
finanziaria, regolati a normali condizioni di mercato, sia con la Controllante sia con le altre società 
facenti parte del Gruppo Fiera Milano. 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 non sono state poste in essere operazioni atipiche o 
inusuali. 

Nell’ambito delle azioni intraprese in materia di governo societario, Ipack.Ima SpA  ha adottato 
una procedura per le operazioni con parti correlate, emessa dalla capogruppo Fiera Milano SpA. 

 

Criteri di valutazione  

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti dall’art. 2426 del 
Codice Civile e dai principi contabili di riferimento. Tra i postulati di bilancio vi è anche la continuità 
con l’esercizio precedente nell’applicazione dei criteri di valutazione adottati per la redazione del 
bilancio. 

Nel presente Bilancio il postulato sopra citato è venuto meno con riferimento a quelle voci che 
sono state impattate dalle modifiche al quadro normativo illustrate nella sezione “Introduzione”, 
siano esse dettate dalla legge, siano esse dovute alle scelte operate secondo la previsione 
normativa ed i principi di riferimento.     

I più significativi criteri di valutazione e regole di prima applicazione adottati sono di seguito 
illustrati, con specifica indicazione delle scelte operate tra più alternative contabili qualora 
consentite dal legislatore. 

Immobilizzazioni immateriali 

I beni immateriali sono rilevati nell’attivo patrimoniale quando sono individualmente identificabili ed 
il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. Essi sono iscritti al costo di acquisto o di 
produzione comprensivo degli oneri accessori al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni. Le 
immobilizzazioni sono ammortizzate sistematicamente sulla base della loro prevista utilità futura. 

La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli 
di valore e se tali indicatori dovessero sussistere, procede alla stima del valore recuperabile 
dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, numero 3, 
del Codice Civile, qualora la stessa risulti durevolmente di valore inferiore al valore netto contabile. 
Si rimanda al successivo paragrafo “Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali e immateriali”. 

Oneri pluriennali 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale in quanto: 

- è dimostrata la loro utilità futura; 

- esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la Società; 

- è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità. 

I costi di impianto ed ampliamento sono stati iscritti con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzati in un periodo di 5 anni.  

Fino a che l’ammortamento dei costi di sviluppo, di impianto e di ampliamento non è completato, 
possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 
l’ammontare dei costi non ammortizzati. 
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Svalutazione per perdite durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali, vengono 
contabilizzate secondo quanto prescritto dal Principio Contabile OIC 9. 

Ad ogni data di riferimento del bilancio si valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione 
possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, si procede alla 
stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione.  

In particolare, se il valore recuperabile di un’immobilizzazione (ossia il maggiore tra il suo valore 
d’uso e il suo valore equo) è inferiore al suo valore contabile, l’immobilizzazione viene rilevata a 
tale minor valore. La differenza è imputata nel conto economico come perdita durevole di valore 
ed è rilevata nel conto economico nella voce B10c).  

Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola immobilizzazione, viene determinato 
il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa (UGC) alla quale l’immobilizzazione 
appartiene. Ciò si verifica quando le singole immobilizzazioni non generano flussi di cassa in via 
autonoma rispetto alle altre immobilizzazioni. In tale ipotesi, qualora il valore recuperabile dell’UGC 
risultasse inferiore al suo valore contabile, la riduzione del valore contabile delle attività che fanno 
parte dell’UGC è imputata in primo luogo al valore dell’avviamento allocato sull’UGC e, 
successivamente, alle altre attività proporzionalmente, sulla base del valore contabile di ciascuna 
attività che fa parte dell’UGC. 

In assenza di indicatori di potenziali perdite di valore non si procede alla determinazione del valore 
recuperabile. 

Il ripristino di valore avviene nel caso in cui vengono meno i motivi che avevano generato la 
svalutazione per perdite durevoli di valore e si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe 
avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 

La svalutazione rilevata sull’avviamento e sugli oneri pluriennali non può essere ripristinata in 
quanto non ammesso dalle norme in vigore.  

Partecipazioni  

Le Partecipazioni sono iscritte tra le Immobilizzazioni finanziarie se destinate ad una permanenza 
durevole nel portafoglio della società, altrimenti vengono rilevate nell’attivo circolante. 

Partecipazioni immobilizzate - joint venture 

Le partecipazioni in joint venture sono iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo 
degli eventuali oneri accessori. Il costo sostenuto all'atto dell'acquisto di una partecipazione 
immobilizzata è mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi, a meno che si verifichi una perdita 
durevole di valore. La Società valuta a ogni data di chiusura del bilancio se esiste un indicatore che 
una partecipazione possa aver subito una riduzione di valore. La perdita durevole di valore è 
determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della partecipazione con il suo valore 
recuperabile, determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno all’economia della 
partecipante. La svalutazione per perdite durevoli di valore non viene mantenuta qualora vengano 
meno i motivi della rettifica effettuata. 

Rimanenze 

Le rimanenze sono iscritte al minore fra costo di acquisto e il valore di presumibile realizzo desunto 
dall’andamento di mercato e sono costituite da costi sospesi relativi ad attività di competenza di 
futuri esercizi. 

Rientrano nella voce rimanenze i costi sospesi relativi ad attività di competenza di futuri esercizi. 
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Crediti 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati 
nell’attivo circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il 
riconoscimento dei relativi ricavi.  

I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 
quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l'impresa; se di natura 
finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota esigibile 
entro l’esercizio successivo). 

I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei 
limiti del loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale 
al netto del relativo fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità 
ragionevolmente prevedibili.  

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
credito viene inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i premi, gli 
sconti, gli abbuoni ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che 
ha generato il credito.  Tali costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del credito 
utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni 
contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il credito (ed il corrispondente 
ricavo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 
attuale dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per 
attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato.  

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del credito così determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento 
finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.  
Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli 
oneri o tra i proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che 
la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una 
diversa natura. Successivamente gli interessi attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso 
di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del credito.  
Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia 
di interessi, nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile 
realizzo o per le perdite. 

La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito, e i costi di transazione 
ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non 
significativo. In tale caso è stata omessa l’attualizzazione, gli interessi sono stati computati al 
nominale ed i costi di transazione sono stati iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti 
lungo la durata del credito a rettifica degli interessi attivi nominali. 

Cancellazione dei crediti 

Un credito viene cancellato dal bilancio quando: 
- i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono; oppure 

- la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa 

sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene conto di tutte le clausole contrattuali, 
quali gli obblighi di riacquisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, di franchigie 
e di penali dovute per il mancato pagamento. 
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Quando il credito è cancellato dal bilancio a seguito di un’operazione di cessione che comporta il 
trasferimento sostanziale di tutti i rischi, la differenza tra corrispettivo e valore di rilevazione del 
credito al momento della cessione è rilevata come perdita da cessione da iscriversi alla voce B14 
del Conto Economico, salvo che il contratto non consenta di individuare componenti economiche di 
diversa natura, anche finanziaria. 

Quando il contratto di cessione del credito non comporta il sostanziale trasferimento di tutti i rischi 
(es. contratti pro-solvendo), il credito viene mantenuto in bilancio. Nel caso di anticipazione di una 
parte del corrispettivo pattuito da parte del cessionario, in contropartita dell’anticipazione ricevuta 
viene iscritto un debito di natura finanziaria. Gli elementi di costo, quali interessi e commissioni, da 
corrispondere al cessionario sono rilevati nel conto economico in base alla loro natura. 

Qualora, anche in virtù di un contratto di cessione in grado di trasferire sostanzialmente tutti i 
rischi inerenti il credito, siano identificati alcuni rischi minimali in capo alla Società, viene valutata 
l’esistenza delle condizioni per effettuare un apposito accantonamento a fondo rischi. 

 

Disponibilità liquide 

I depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e assimilati) sono 
valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che coincide col valore 
nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilità. 

Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 

Cash pooling 

Il cash pooling, rappresentato dalla gestione accentrata della tesoreria da parte di una società 
nell’ambito di un Gruppo, consente di ottimizzare l’uso delle risorse finanziarie e si caratterizza per 
posizioni di debito e di credito verso la società che amministra il cash pooling stesso, 
rispettivamente per i prelevamenti dal conto corrente comune e per la liquidità in esso versata. La 
Società rileva i crediti che si generano nella voce “Attività finanziarie per la gestione accentrata 
della tesoreria” con indicazione della controparte, che può essere la controllata o la controllante, 
tra le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Nel caso in cui i crediti non siano 
esigibili a breve termine vengono classificati nelle Immobilizzazioni finanziarie. Il generarsi di 
eventuali svalutazioni e rivalutazioni di tali crediti sono iscritte nel conto economico, nella voce 
“Svalutazioni di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria” e “Rivalutazioni di 
attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria” con indicazione della controparte. 
L’eventuale posizione debitoria, derivante da una gestione di tesoreria accentrata, è classificata 
secondo quanto previsto dall’OIC 19 “Debiti”. 

Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secondo il criterio 
della competenza economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un rateo o di un 
risconto avviene quando sussistono le seguenti condizioni: 

- il contratto inizia in un esercizio e termina in uno successivo; 
- il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente dovuto in via anticipata o posticipata 

rispetto a prestazioni comuni a due o più esercizi consecutivi;  
- l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del tempo. 

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per 
intero nell’esercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi.  
Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale 
del rateo o del risconto siano ancora rispettate; se necessario, sono apportate le necessarie 
rettifiche di valore. Tale valutazione tiene conto non solo del trascorrere del tempo ma anche 
dell’eventuale recuperabilità dell’importo iscritto in bilancio. 
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Patrimonio Netto ed azioni proprie 

In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate tra la Società e i 
soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di soci. L’aumento di capitale sociale è 
rilevato contabilmente solo successivamente all’iscrizione dell’operazione nel registro delle imprese, 
così come disciplinato dall’articolo 2444, comma 2, del Codice Civile. In tal caso l’ammontare 
corrispondente è rilevato in un’apposita voce di patrimonio netto (diversa dalla voce “Capitale”), 
che accogliere gli importi di capitale sottoscritti dai soci, che saranno successivamente riclassificati 
al verificarsi delle condizioni sopra descritte.  

L’eventuale riduzione del capitale sociale a seguito del recesso del socio comporta per la Società 
l’obbligo di acquistare le azioni dello stesso al fine di rimborsarlo, se non acquistate da altri soci; 
contabilmente viene rilevata una riserva negativa nella voce AX “Riserva negativa azioni proprie in 
portafoglio”. La differenza tra la riduzione del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto 
confluisce in una riserva.  

Nel caso di morosità di un socio, si ha la riduzione del capitale sociale per un ammontare 
corrispondente al valore delle azioni annullate, che dal punto di vista contabile determina lo storno 
del credito vantato nei confronti del socio decaduto (per i decimi da lui ancora dovuti) e la 
differenza tra la riduzione del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto confluisce in 
una riserva. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di 
uno o più eventi futuri. 

I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di 
bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi a 
disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono 
anche l’orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di 
un vincolo contrattuale o di legge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la data di 
sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è sufficientemente lontana nel tempo per rendere 
significativamente diverso il valore attuale dell’obbligazione alla data di bilancio dal valore stimato 
al momento dell’esborso.  

Non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.  

Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se 
ritenute probabili e se l’ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente stimabile. Non si è 
tenuto conto pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
possibili, ancorché non probabili, sono state indicate in nota integrativa informazioni circa la 
situazione d’incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la perdita, l’importo stimato o l’indicazione 
che lo stesso non può essere determinato, altri possibili effetti se non evidenti, l’indicazione del 
parere della direzione dell’impresa e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili. 

Per quanto concerne la classificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti 
prioritariamente nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la 
loro natura. Nei casi in cui non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura 
dell’accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri 
sono iscritti alle voci B12 e B13 del Conto Economico. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il fondo per trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 
confronti dei dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed 
integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell’art. 2120 del Codice 
Civile. 

Il trattamento di fine rapporto iscritto in bilancio è dato dal totale delle singole indennità maturate 
dai dipendenti comprensive di rivalutazioni, al netto degli acconti erogati. Alla società non si 
applicano le disposizioni previste dalla L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) in 
materia di destinazione del TFR (al fondo tesoreria INPS o altri enti prescelti).  

 

Debiti 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, oneri e 
benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti 
relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 

I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 
dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la 
controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali.  

Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi 
non ancora effettuate. 

I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale.  
Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
debito è inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i costi di 
transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che 
ha generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese accessorie per ottenere 
finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore 
nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio dell’interesse 
effettivo. 

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni 
contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente 
costo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 
attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di transazione. Il tasso 
utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato.  

Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del debito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere 
finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso 
di debiti finanziari la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o 
tra gli oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la 
sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa 
natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di 
interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito.  

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di 
interessi. 
Rientrano nella voce debiti i ricavi sospesi relativi ad attività di competenza di futuri esercizi. 
 
La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di 
transazione ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non 
significativo. In tale caso é omessa l’attualizzazione e gli interessi sono computati al nominale ed i 
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costi di transazione sono iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata del 
debito a rettifica degli interessi passivi nominali. 

Debiti verso società del gruppo 

Le voci D9, D10 e D11 accolgono rispettivamente i debiti verso imprese controllate, collegate e 
controllanti, come definite ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile. Tali debiti hanno indicazione 
separata nello schema di Stato Patrimoniale.   

La voce D11 accoglie anche i debiti verso le controllanti che controllano la Società indirettamente, 
tramite loro controllate intermedie. 

I debiti verso imprese soggette a comune controllo (cd. imprese sorelle), diverse dalle imprese 
controllate, collegate o controllanti, sono rilevati nella voce D11-bis.  

Ricavi 

I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando 
si verificano entrambe le seguenti condizioni: 

- il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 
- lo scambio è già avvenuto, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo 

di proprietà. In caso di vendita di beni tale momento è rappresentato dalla spedizione o 
consegna dei beni mobili, mentre per i beni per i quali è richiesto l’atto pubblico (immobili e 
beni mobili) dalla data della stipulazione del contratto di compravendita. In caso di prestazioni 
di servizi lo scambio si considera avvenuto quanto il servizio è reso, ossia la prestazione è 
effettuata.  

I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate 
ovvero, per quelli dipendenti da contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei 
corrispettivi. 

I ricavi di vendita sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti. Le  prestazioni dei servizi e le rettifiche di ricavi 
di competenza dell’esercizio sono portate a diretta riduzione della voce ricavi. 

Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari 
derivanti unicamente dalla gestione accessoria.  

Costi 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza. I costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, 
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, 
altrimenti vengono iscritti separatamente nei costi per servizi in base alla loro natura.  

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d’importo certo, ma anche quelli non ancora 
documentati per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già 
stato ricevuto.  

Proventi e oneri finanziari 

Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con 
l’attività finanziaria della società e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di 
maturazione. 

Dividendi 

I dividendi sono rilevati nel momento nel quale, in conseguenza della delibera assunta 
dall’assemblea dei soci della società partecipata di distribuire l’utile o eventualmente le riserve, 
sorge il diritto alla riscossione da parte della società partecipante. Il dividendo è rilevato come 
provento finanziario, indipendentemente dalla natura delle riserve oggetto di distribuzione. La 
società partecipante verifica che, a seguito della distribuzione, il valore recuperabile della 
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partecipazione non sia diminuito al punto tale da rendere necessaria la rilevazione di una perdita di 
valore. 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in 
conformità alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali 
esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio 
dell’attivo e del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di 
reddito imputati a Conto Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini 
dell’iscrizione delle imposte di competenza, secondo quanto prescrive l’OIC n. 25. 

In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite passive, 
salvo nelle eccezioni previste dall’OIC 25.  

In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte imposte differite attive in bilancio 
solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero.  

Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computate ed iscritte imposte differite attive a fronte 
del futuro beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati imponibili realizzabili secondo 
una proiezione fiscale entro un periodo di tempo ragionevole definito in 4 anni. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 
temporanee dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le 
differenze temporanee si riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di 
riferimento del bilancio.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non sono attualizzate. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se 
sussiste un diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è 
l’intenzione di regolare i debiti e i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

Criteri di conversione delle poste in valuta 

In conformità all’art. 2426, comma 1, n. 8-bis del Codice Civile le attività e le passività monetarie 
in valuta diversa da quella funzionale con cui è presentato il bilancio (c.d. “moneta di conto”), 
successivamente alla rilevazione iniziale, sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura 
dell’esercizio. I conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto economico nella voce 
C17-bis) “utili e perdite su cambi” e l’eventuale utile netto, che concorre alla formazione del 
risultato d’esercizio, è accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo.  

Le attività e passività non monetarie in valuta diversa dalla moneta di conto sono iscritte al cambio 
vigente al momento del loro acquisto. Qualora il cambio in vigore alla data di chiusura 
dell’esercizio risulti significativamente diverso da quello in essere alla data di acquisizione, la 
variazione di cambio è uno degli elementi presi in considerazione nel processo valutativo per 
determinare il valore iscrivibile in bilancio per le singole attività non monetarie. In tal caso pertanto 
le eventuali differenze di cambio (positive o negative) concorrono alla determinazione del valore 
recuperabile. 

Con riferimento alle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto, in cui i bilanci 
sottostanti siano espressi in valuta estera, si procedere alla traduzione degli stessi nella moneta di 
conto secondo quanto previsto dal principio OIC 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio 
netto”, e, successivamente, si procedere alla valutazione della partecipazione secondo la specifica 
disciplina contabile del metodo del patrimonio netto.  

Fluttuazioni significative, non preventivabili, nei tassi di cambio successivi alla chiusura 
dell’esercizio con le valute straniere verso le quali l’impresa è maggiormente esposta senza 
coperture non sono rilevate negli schemi del bilancio d’esercizio in quanto di competenza di quello 
successivo ma sono illustrate nella presente Nota Integrativa nella sezione relativa ai “fatti 
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio”. 
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Cambiamento dei principi contabili  

Il cambiamento di un principio contabile è rilevato nell’esercizio in cui viene adottato ed i relativi 
fatti ed operazioni sono trattati in conformità al nuovo principio che viene applicato considerando 
gli effetti retroattivamente. Ciò comporta la rilevazione contabile di tali effetti sul saldo d’apertura 
del patrimonio netto dell’esercizio.  

Ai soli fini comparativi, quando fattibile o non eccessivamente oneroso, viene rettificato il saldo 
d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio precedente ed i dati comparativi dell’esercizio 
precedente come se il nuovo principio contabile fosse sempre stato applicato.  

Quando non è fattibile calcolare l’effetto cumulato pregresso del cambiamento di principio o la 
determinazione dell’effetto pregresso risulti eccessivamente onerosa, la Società applica il nuovo 
principio contabile a partire dalla prima data in cui ciò risulti fattibile. Quando tale data coincide 
con l’inizio dell’esercizio in corso, il nuovo principio contabile è applicato prospetticamente.   

Gli effetti derivanti dall’adozione dei nuovi principi sullo Stato Patrimoniale, Conto Economico e 
Rendiconto Finanziario, laddove esistenti, sono stati evidenziati e commentati nella presente Nota 
Integrativa in corrispondenza delle note illustrative relative alle voci di bilancio interessate in modo 
specifico. 

Correzione di errori 

Un errore è rilevato nel momento in cui si individua una non corretta rappresentazione qualitativa 
e/o quantitativa di un dato di bilancio e/o di una informazione fornita in Nota Integrativa e nel 
contempo sono disponibili le informazioni ed i dati per il suo corretto trattamento. La correzione 
degli errori rilevanti è effettuata rettificando la voce patrimoniale che a suo tempo fu interessata 
dall’errore, imputando la correzione dell’errore al saldo d’apertura del patrimonio netto 
dell’esercizio in cui si individua l’errore. 

Ai soli fini comparativi, quando fattibile, la Società corregge un errore rilevante commesso 
nell’esercizio precedente riesponendo gli importi comparativi mentre se un errore è stato 
commesso in esercizi antecedenti a quest’ultimo viene corretto rideterminando i saldi di apertura 
dell’esercizio precedente. Quando non è fattibile determinare l’effetto cumulativo di un errore 
rilevante per tutti gli esercizi precedenti, la Società ridetermina i valori comparativi per correggere 
l’errore rilevante a partire dalla prima data in cui ciò risulta fattibile. 

Gli errori non rilevanti commessi in esercizi precedenti sono contabilizzati nel conto economico 
dell’esercizio in cui si individua l’errore. 
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COMMENTI ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

Attivo 
 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

      La voce non presenta alcun valore. 

 
B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in locazione 

finanziaria 
 
B I - Immobilizzazioni immateriali 
 

(migliaia di euro)

31/12/17 31/12/16 variazione

Immobilizzazioni immateriali 1                  2                  -1

1                 2                 -1
 

 

Rispetto al 31 dicembre 2016 le immobilizzazioni immateriali sono diminuite di 1 migliaio di euro 
per effetto dell’ammortamento dell’esercizio. 

Di seguito si riporta la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali intervenuta negli esercizi 
2016 e 2017: 
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Immobilizzazioni immateriali (migliaia di euro)

Situazione Situazione al
31/12/15

Increm. Decrem. Amm.ti
 Rettifiche 

di valore 
Riclass.

 Altre  
variazioni 

31/12/16

1) Costi di impianto e di 
ampliamento
- Costo originario 1                 2                    -                  -               -               -             3                 

- ammortamenti -                 -                    1                 -               -               -             1                 

Netto 1                2                   -                  1                 -               -               -            2                

2) Costi di sviluppo
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

3) Diritti di brevetto ind.le e di 
utilizzo opere dell'ingegno
- Costo originario 549             -                    549               -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti 543             -                    543               -                  -               -               -             -                  

Netto 6                -                    6                  -                 -               -               -            -                 

4) Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili
- Costo originario 144             -                    144               -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti 94               -                    94                 -                  -               -               -             -                  

Netto 50              -                    50                -                 -               -               -            -                 

5) Avviamento
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

6) Immobilizzazioni in corso e 
acconti
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

7) Altre 
- Costo originario 60               -                    60                 -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti 40               -                    40                 -                  -               -               -             -                  

Netto 20              -                    20                -                 -               -               -            -                 

Totale immateriali
- Costo originario 754             2                    753               -                  -               -               -             3                 
- ammortamenti 677             -                    677               1                 -               -               -             1                 

Netto 77              2                   76                1                 -               -               -            2                

Movimenti dell'esercizio
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Immobilizzazioni immateriali (migliaia di euro)

Situazione Situazione al
31/12/16

Increm. Decrem. Amm.ti
 Rettifiche 

di valore 
Riclass.

 Altre  
variazioni 

31/12/17

1) Costi di impianto e di 
ampliamento
- Costo originario 3                 -                    -                  -               -               -             3                 

- ammortamenti 1                 -                    1                 -               -               -             2                 

Netto 2                -                    -                  1                 -               -               -            1                

2) Costi di sviluppo
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

3) Diritti di brevetto ind.le e di 
utilizzo opere dell'ingegno
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

4) Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

5) Avviamento
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

6) Immobilizzazioni in corso e 
acconti
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

7) Altre 
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -             -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -            -                 

Totale immateriali
- Costo originario 3                 -                    -                   -                  -               -               -             3                 
- ammortamenti 1                 -                    -                   1                 -               -               -             2                 

Netto 2                -                    -                  1                 -               -               -            1                

Movimenti dell'esercizio

 
 
 

Le consistenze e le variazioni delle diverse voci nell’esercizio sono dettagliate nel seguito: 

1) Costi di impianto e di ampliamento 

La voce ammonta a 1 migliaio di euro, al netto di ammortamenti per 1 migliaio di euro. 
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B III – Immobilizzazioni finanziarie 
 

1) Partecipazioni 

a) imprese controllate 

La partecipazione nella società collegata Ipack Ima Srl è pari al 49% e ammonta a 2.407 migliaia 
di euro (2.407 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 

La società ha per oggetto sociale: 

- l’organizzazione, la promozione e la realizzazione di manifestazioni fieristiche sia in Italia 
che all’estero; 

- la fornitura di servizi accessori e complementari di analisi, ricerca, marketing e logistica 
relativi all’organizzazione di manifestazioni fieristiche; 

- la pubblicazione di cataloghi, programmi, periodici e comunicati relativi all’organizzazione di 
manifestazioni fieristiche; 

- la collaborazione editoriale con testate e riviste specialistiche del settore fieristico. 

La società  inoltre detiene, a titolo gratuito, n. 18.250 azioni di Fiera Milano SpA. 

 
C II – Crediti 

I crediti dell’attivo circolante riguardano prevalentemente controparti italiane e sono analizzabili 
come segue: 
 

 

(migliaia di euro)

31/12/17 31/12/16 variazione

1) Credit i verso clienti -                   3                   - 3

2) Credit i verso imprese controllate -                   -                   -                   

3) Credit i verso imprese collegate -                   -                   -                   

4) Credit i verso controllanti 2.676            2.687            - 11

5) Credit i verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                   -                   -                   

5-bis) Crediti tributari 49                 39                 10                 

5-ter) Imposte anticipate -                   -                   -                   

5-quater) Credit i verso altri -                   2                   - 2

Totale 2.725           2.731           - 6

Crediti dell'Attivo Circolante

 
 

 

1) Crediti verso clienti  

La voce è pari a zero, al netto del fondo svalutazione crediti di 1 migliaio di euro (3 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2016). 
 
L’ammontare dei crediti è stato rettificato mediante l’appostazione di un fondo svalutazione crediti 
che ha subìto, nel periodo, la seguente movimentazione: 
 

(migliaia di euro)

31/12/16 Accantonamenti Utilizzi altri movimenti 31/12/17

F.do svalutazione credit i 29                     -                       27        - 1 1                        
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L’utilizzo del fondo si riferisce a crediti per i quali se ne è accertata l’inesigibilità nell’esercizio in 
commento. 
 
4) Crediti verso controllanti 

Ammontano a 2.676 migliaia di euro (2.687 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e si riferiscono 
al saldo del conto corrente di corrispondenza in essere con Fiera Milano SpA. Tale rapporto di 
conto corrente trae origine dal contratto di cash pooling stipulato con la Capogruppo in data 20 
aprile 2016 con decorrenza a partire dal 27 aprile 2016 e rileva i movimenti bancari giornalieri 
oggetto di compensazione tra le due società. I tassi di interesse sono regolati secondo l’Euribor a 
30 giorni più uno spread pari all’1,75%. 

 

5-bis) Crediti tributari 

Ammontano a 49 migliaia di euro (39 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e si riferiscono al 
credito verso erario per Iva 2017 per 20 migliaia di euro e a crediti per rimborsi Ires per 29 
migliaia di euro.  
 
  

5-quater) Crediti verso altri  

La voce è pari a zero (2 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 
 
 

C IV - Disponibilità liquide 

Ammontano a 13 migliaia di euro (43 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e sono costituite 
interamente dalle disponibilità temporanee presso banche: 
 

 

Disponibilità liquide (migliaia di euro)

31/12/17 31/12/16 variazione

1) Depositi bancari e postali 13                43                -30

2) Assegni -                   -                   -                   

3) Denaro e valori in cassa -                   -                   -                   

13               43               -30  
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Passivo 
 
A) Patrimonio netto 

Il patrimonio netto della Società è così costituito: 
 

(migliaia di euro)

31/12/17 31/12/16 variazione

I Capitale sociale 200 200 -                   

II Riserva da sovrapprezzo delle azioni -                   -                   -                   

III Riserva da rivalutazione -                   -                   -                   

IV Riserva legale 40 40 -                   

V Riserve statutarie -                   -                   -                   

VI Altre riserve 524 524 -                   

VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -                   -                   -                   

VIIIUtili (perdite) portati a nuovo 4.638 2.442 2.196

IX Utile (perdita) dell'esercizio -17 2.196 -2.213

X Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -257 -257 -                   

Patrimonio netto 5.128           5.145           -17

Patrimonio netto

 

 
Nel prospetto che segue sono riepilogate le variazioni intervenute nelle voci di patrimonio netto 
negli ultimi due esercizi: 
 
Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto (migliaia di euro)

Capitale Riserva Riserva Altre Utili(Perdite) Utile (Perdita) Riserva azioni Totale
sociale di rivalutaz. legale riserve a nuovo esercizio proprie in port.

Saldo al 31 dicembre 2015 200 269 40 255 -183 2.625 -257 2.949

Ripartizione risultato esercizio al 31.12.15:

- utili a nuovo -                      -269 -                      269 2.625 -2.625 -                      -                      

Risultato esercizio al 31.12.16 - - -                      -                      - 2.196 -                      2.196

Saldo al 31 dicembre 2016 200 -                     40 524 2.442 2.196 -257 5.145

Ripartizione risultato esercizio al 31.12.16:

- utili a nuovo -                      -                      -                      -                      2.196 -2.196 -                      -                      

Risultato esercizio al 31.12.17 - - -                      -                      - -17 -                      -17

Saldo al 31 dicembre 2017 200 -                     40 524 4.638 -17 -257 5.128

 
 
I - Capitale sociale 

Il capitale sociale al 31 dicembre 2017 ammonta a 200 migliaia di euro (200 migliaia di euro al 31 
dicembre 2016).  
Il capitale sociale, interamente versato è suddiviso in numero 200.000 azioni ordinarie da 1 euro 
cadauna, senza vincoli riguardo la distribuzione dei dividendi e il rimborso di capitale, a eccezione 
di quanto previsto dalla legge per le azioni proprie. 

Fiera Milano SpA ha sottoscritto n. 180.000 azioni pari al 90% del capitale sociale mentre il 
rimanente 10% del capitale sociale pari a n. 20.000 azioni è rappresentato da azioni proprie. 

 

IV – Riserva legale 

Ammonta a 40 migliaia di euro (40 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 
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VI – Altre Riserve 

Riserva straordinaria 

La voce ammonta a 255 migliaia di euro (255 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 

Altre 

La voce ammonta a 269 migliaia di euro (269 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e si riferisce 
alla riserva di rivalutazione L 2/09 non ancora disponibile.  

VIII – Utili (perdite) portati a nuovo 

Gli utili portati a nuovo ammontano a 4.638 migliaia di euro (2.442 migliaia di euro al 31 dicembre 
2016). L’incremento è da attribuirsi a quanto stabilito con la delibera assembleare del 3 aprile 
2017, che ha disposto di portare a nuovo l’utile dell’esercizio precedente pari a 2.196 migliaia di 
euro. 

IX – Utile (perdite) dell’esercizio 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 presenta una perdita di 17 migliaia di euro. L’utile del 
precedente esercizio ammontava a 2.196 migliaia di euro. 

Nell’apposito prospetto di seguito riportato viene fornita l’analisi delle voci del patrimonio netto con 
riferimento alla possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione 
nei precedenti esercizi: 
 
Disponibilità e distribuibilità delle voci di Patrimonio Netto (migliaia di euro)

Importo

per 
copertura 

perdite per altre ragioni

Capitale sociale 200

Riserve di Capitale:
Riserva da fusione -              

Riserva futuri aumenti capitale -              

Quota non distribuibile -257

Riserve di utili:
Riserva da fusione -              -                         

Riserva Legale 40 B

Riserva straordinaria 255 B

Risultato netto di esercizi precedenti 4.638 B,C 4.638

Totale 4.876 4.638

Quota non distribuibile 269 B,C -                         

Residua quota distribuibile 4.638

Legenda

A: per aumento capitale

B: per copertura perdite

C: per distribuzione ai Soci

Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Riepilogo utilizzi effettuati nei 
tre esercizi precedenti

 
 
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

Ammonta a -257 migliaia di euro (-257 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 
La voce si riferisce alla rilevazione della riserva relativa all’acquisto di n.20.000 azioni proprie del 
valore nominale di 1 euro cadauna a seguito della delibera assembleare del 26 febbraio 2009. Il 
corrispettivo complessivamente pagato è stato pari a 257 migliaia di euro.  

L’acquisto di azioni proprie comporta la riduzione del patrimonio netto di eguale importo, tramite 
l’iscrizione nel passivo del bilancio di una specifica voce, con segno negativo (art. 2357-ter 
comma 3 cc. 
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D) Debiti 

I debiti riguardano prevalentemente controparti italiane e sono analizzabili come segue: 
 
Debiti (migliaia di euro)

31/12/17 31/12/16 variazione

1)   Obbligazioni -                     -                     -                     

2)   Obbligazioni convertibili -                     -                     -                     

3)   Debiti verso soci per finanziamenti -                     -                     -                     

4)   Debiti verso banche -                     -                     -                     

5)   Debiti verso altri finanziatori -                     -                     -                     

6)   Acconti -                     -                     -                     

7)   Debiti verso fornitori 11                  17                  - 6

8)   Debiti rappresentati da titoli di credito -                     -                     -                     

9)   Debiti verso imprese controllate -                     -                     -                     

10) Debiti verso imprese collegate -                     -                     -                     

11) Debiti verso controllanti -                     -                     -                     

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                     -                     -                     

12) Debiti tributari 3                    6                    - 3

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2                    2                    -                     

14) Altri debiti 2                    13                  - 11

Totale 18                 38                 - 20
 

 
 

7) Debiti verso fornitori 

Ammontano a 11 migliaia di euro (17 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 

12) Debiti tributari 

Ammontano a 3 migliaia di euro (6 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e riguardano debiti verso 
l’erario per ritenute sui redditi di lavoro autonomo e collaborazioni coordinate e continuative.  
 
13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

Ammontano a 2 migliaia di euro (2 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 

14) Altri debiti 

Ammontano a 2 migliaia di euro (13 migliaia di euro al 31 dicembre 2016).  
La voce è così composta: 
 
Altri debiti (migliaia di euro)

31/12/17 31/12/16 variazione             

Debiti verso sindaci 2                   6                   - 4 

Verso altri creditori -                   7                   - 7 

Totale                   2                 13 - 11  
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COMMENTI ALLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

Prima di procedere all’analisi delle singole voci di Conto economico si ricorda che i commenti 
sull’andamento generale dei costi e dei ricavi sono esposti a norma del comma 1 dell’art. 2428 
c.c., nell’ambito della Relazione sulla gestione.  

 

A) Valore della produzione 

Il valore della produzione è dettagliato nella tabella che segue: 
 
Valore della produzione (migliaia di euro)

2017 2016 variazione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni -                   -                   -                   

2) Variazione delle rimanenze -                   -                   -                   

3) Variazione di lavori in corso su ordinazione -                   -                   -                   

4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni -                   -                   -                   

5) Altri ricavi e proventi 10                 2.278            - 2.268

Totale 10                2.278           - 2.268
 

 
 

5) Altri ricavi e proventi 

Ammontano a 10 migliaia di euro (2.278 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e sono così 
dettagliati:  
 

 

Altri ricavi e proventi (migliaia di euro)

2017 2016 variazione
Variazioni di st ima su stanziamenti esercizi precedenti 10                 9                   1                   

Plusvalenze straordinarie -                   2.263            - 2.263

Recupero costi e servizi vari -                   6                   - 6

Totale 10                2.278           - 2.268  
 
La variazione in diminuzione di 2.268 migliaia di euro è dovuta essenzialmente alla presenza 
nell’esercizio precedente della plusvalenza determinata per effetto del conferimento del ramo 
d’azienda ad Ipack Ima Srl, con efficacia 1 gennaio 2016, fiscalmente neutrale e non realizzativa 
delle plusvalenze latenti ai sensi dell’art. 176 del TUIR. 

 
B) Costi della produzione 
 
7) Per servizi 

Ammontano 73 migliaia di euro (87 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 

La composizione per principali tipologie di costi per servizi prestati è riportata nella seguente 
tabella: 

 

 

Costi per servizi (migliaia di euro)

2017 2016 variazione
Emolumenti amministratori 35                 35                 -                   

Compensi sindaci 24                 24                 -                   

Consulenze tecniche, legali, commerciali e amministrat ive 13                 21                 -8

Spese telefoniche e internet -                   3                   -3

Altri 1                   4                   -3

Totale 73                87                -14  
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10) Ammortamenti e svalutazioni 

a) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

Ammontano a 1 migliaio di euro (1 migliaio di euro al 31 dicembre 2016). Il dettaglio degli 
ammortamenti è riportato nella relativa sezione della Nota integrativa a commento delle 
immobilizzazioni immateriali. 

 

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 

Ammontano a -1 migliaio di euro (1 migliaio di euro al 31 dicembre 2016) e risultano così 
ripartiti: 

 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante (migliaia di euro)

2017 2016 variazione                 

Accantonamento svalutazione crediti commerciali -                   1                   -1

Rilascio quota eccedente -1 -                   -1

Totale -1 1                  -2
 

 
 
14) Oneri diversi di gestione  

Ammontano a 1 migliaio di euro (21 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 

La voce comprende: 
 

(migliaia di euro)

2017 2016 variazione
Tasse, concessioni e diritt i 1                   2                   - 1
Imposte non sul reddito e tasse -                   10                 - 10
Variazione passiva stima esercizi precedenti -                   1                   - 1
Altri -                   8                   - 8
Totale 1                  21                - 20

Oneri diversi di gestione

 

 
C) Proventi e oneri finanziari 

16) Altri proventi finanziari 

d- da imprese controllanti 
Ammontano a 47 migliaia di euro (32 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e si riferiscono agli 
interessi attivi maturati sul contratto di cash pooling intrattenuto con la controllante Fiera Milano 
SpA. 

21) Utile / Perdita dell’esercizio 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 presenta una perdita di 17 migliaia di euro (utile di 2.196 
migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 
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INFORMATIVA SULL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ 

Ipack-Ima SpA è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte di Fiera Milano SpA, la 
quale predispone il bilancio consolidato. L’attività di direzione e coordinamento da parte di Fiera 
Milano SpA e i rapporti infragruppo consentono un efficiente impiego nell’interesse comune di 
risorse e professionalità presenti nelle varie Società. 

I dati essenziali della controllante Fiera Milano SpA esposti nel prospetto riepilogativo richiesto 
dall’articolo 2497-bis del Codice Civile sono stati estratti dal relativo bilancio per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2016. Per un'adeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale e 
finanziaria di Fiera Milano SpA al 31 dicembre 2016, nonché del risultato economico conseguito 
dalla società nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio che, redatto in 
conformità ai Principi Contabili Internazionali IAS/IFRS e corredato dalla relazione della società di 
revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 
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Prospetto riepilogativo dei dati essenziali di bilancio di Fiera Milano SpA
società che esercita direzione e coordinamento ex.art.2497 ss. del codice civile

(euro)

Stato Patrimoniale Fiera Milano SpA 31/12/16

ATTIVITA'

Attività non correnti 157.230.313

Attività correnti 56.400.308

Attività destinate alla vendita 2.750.000

Totale attività 216.380.621

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

Capitale sociale 41.644.917

Riserva da sovrapprezzo azioni 35.667.706

Altre riserve 8.489.028        

Utili (perdite) di esercizi precedenti -154.269

Utile (perdita) dell'esercizio -25.159.579

Passività non correnti 21.109.714

Passività correnti 134.783.104

Totale passività 216.380.621

Conto Economico Fiera Milano SpA 31/12/16

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 173.421.414

Totale Costi Operativi 180.434.766

Proventi diversi 5.229.661

Margine Operativo Lordo (MOL) -1.783.691

Ammortamenti e svalutazioni 12.607.345

Risultato Operativo Netto -14.391.036

Proventi finanziari e assimilati 6.363.579

Oneri finanziari e assimilati 1.190.596

Valutazione di attività finanziarie -19.520.867

Risultato prima delle imposte -28.738.920

Imposte sul reddito -3.579.341

Utile o perdita dell'esercizio -25.159.579
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Rapporti con parti correlate  

Nello svolgimento della propria attività, Ipack-Ima SpA  intrattiene rapporti di natura commerciale 
e finanziaria, regolati a normali condizioni di mercato, sia con la Controllante Fiera Milano SpA che 
con la controllata Ipack Ima Srl.  

Rapporti con la controllante Fiera Milano SpA 

I rapporti intrattenuti con la Controllante Fiera Milano SpA sono riepilogati nel seguito: 

Sono attivi contratti con la Capogruppo per la gestione centralizzata cosiddetti “shared service” per 
i seguenti servizi: 

- corporate affairs; 

- organizzazione e risorse umane; 

- amministrazione, finanza e fiscale; 

- pianificazione e controllo. 

In data 20 aprile 2016 con decorrenza a partire dal 27 aprile Ipack-Ima SpA ha stipulato con Fiera 
Milano SpA un contratto di cash pooling che rileva i movimenti bancari giornalieri oggetto di 
compensazione tra le due società. I tassi di interesse sono regolati secondo l’Euribor a 30 giorni più 
uno spread pari all’1,75%.  

Rapporti con la controllata Ipack Ima Srl 

La società Ipack-Ima SpA gestisce la partecipazione detenuta in Ipack Ima Srl. 

In data 16 ottobre 2015 Ipack-Ima SpA e Proma-Pack Srl, controllate rispettivamente  da  Fiera 
Milano SpA ed UCIMA (Unione Costruttori Italiani Macchine Automatiche per il confezionamento e 
l’imballaggio), hanno costituito Ipack Ima Srl. 

La nuova società è partecipata al 51% da Proma-Pack Srl  e al 49% da Ipack-Ima SpA. 

 
Rapporti con società del gruppo Fiera 

Non si segnalano rapporti con altre società del gruppo Fiera. 

Rapporti con altre parti correlate 

Non si segnalano rapporti con altre parti correlate. 

 

Le principali partite patrimoniali - finanziarie ed economiche, intercorrenti tra le parti correlate 
sopra citate, sono riepilogate nella tabella che segue: 

 

Ipack Ima SpA

Partite patrimoniali ed economiche intercorrenti con parti correlate al 31/12/17
 (dati in migliaia di euro) Crediti Proventi finanziari

Controllanti:

Fiera Milano SpA 2.676                   47

Totale parti correlate 2.676                 47                       

Totale saldi di bilancio 2.725                 47

% Correlate/Bilancio 98% 100%
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Atre informazioni 

Non esistono crediti o debiti di durata residua superiore ai cinque anni, né debiti assistiti da 
garanzie reali su beni sociali. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell’attivo dello Stato 
Patrimoniale. Non esistono impegni diversi da quelli risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla Società 

La Società non ha emesso strumenti finanziari. 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 

La Società non ha in essere strumenti finanziari derivati. 

Attività di ricerca e sviluppo 

La società nel corso del periodo in esame non ha svolto attività di ricerca e sviluppo. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Non sussistono fatti di rilievo successivamente alla chiusura dell’esercizio. 

Compensi ad Amministratori e Sindaci 

Gli emolumenti corrisposti nell’esercizio ad Amministratori e Sindaci ammontano complessivamente 
a 53 migliaia di euro (53 migliaia di euro al 31 dicembre 2016) e sono così composti: 

 

Compensi ad Amministratori e Sindaci (migliaia di euro)

2017 2016 variazione

Compensi ad Amministratori 30                   30                  -                            

Compensi a Sindaci 23                   23                  -                            

Totale 53                  53                 -                            

Compensi società di revisione 

Nella tabella sottostante vengono esposti i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2017 per i 
servizi resi dalla società di revisione. 
 
Compensi Società di Revisione (migliaia di euro)

 Revisione legale EY SpA 6                       

 Totale 6                      

Società erogante il 
servizio

Corrispettivi 
esercizio 2017
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Proposta destinazione 

 

Signori Azionisti, 

nel ringraziarvi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo ad approvare il bilancio dell’esercizio 2017 
costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, Rendiconto Finanziario, Relazione sulla 
Gestione e dalla presente Nota Integrativa.  

Il Bilancio d'esercizio chiuso al 31 Dicembre 2017 presenta una perdita di euro 17.093,72 che vi 
proponiamo di coprire mediante l’utilizzo degli “utili a nuovo degli esercizi precedenti”.  

 

 

                                        

 

L’Amministratore Unico 

Domenico Lunghi 

 

 

 

Rho (Milano), 05 marzo 2018 
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IPACK – IMA SPA 

SEDE IN 20017 RHO (MI) SS del  SEMPIONE Km 28 

Codice Fiscale 01620110153 – N. REA MI 857043 

P.I. 01620110153 

Capitale Sociale Euro 200.000,00 i.v. 

****** 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL'ART. 2429 COMMA 2 C.C. 

Signori Azionisti 

come noto, il Collegio Sindacale della Vostra società è stato nominato nell’attuale composizione 

con atto del 23 luglio 2015. Il nostro mandato scade con l’approvazione del bilancio al 31.12.2017. 

La nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle norme di comportamento del 

Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

Il controllo contabile è affidato alla società di Revisione EY SpA. 

Il succitato bilancio è stato redatto nel rispetto degli articoli 2423 e 2423 bis del codice civile, così 

come modificati dal D.Lgs. 139/2015, nella prospettiva di continuità dell’attività e nel rispetto del 

principio generale della prevalenza della sostanza sulla forma. 

 

ATTIVITA' DI VIGILANZA 

 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato all’Assemblea dei Soci ed alle riunioni nelle quali l’Amministratore Unico ha 

assunto le sue determinazioni: sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato 

violazioni della legge e dello Statuto, né operazioni manifestatamente imprudenti, azzardate, in 

contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea dei Soci, in potenziale conflitto di interesse o 

tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Il capitale sociale della Società è interamente di proprietà e titolarità di Fiera Milano Spa.  

Nel corso dell’esercizio sociale, le riunioni dell’Amministratore Unico sono state n.4. Si sono tenute 

n. 4 riunioni del collegio Sindacale.  

Abbiamo ottenuto puntuali informazioni dall’Amministratore Unico oggi in carica sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società nel corso dell’esercizio. 
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Nel corso dell’esercizio non abbiamo ricevuto alcuna denuncia ai sensi dell'art. 2408 del Codice 

Civile, né abbiamo avuto conoscenza di altri fatti o esposti di cui dare menzione all’Assemblea. Nel 

corso dell’esercizio non abbiamo rilasciato pareri previsti dalla Legge. 

L’Amministratore Unico, nel corso dell’esercizio, ha proceduto alla predisposizione ed 

approvazione di situazioni patrimoniali, economiche e finanziarie di periodo, redatte secondo 

principi IAS, che sono state recepite dalla controllante Fiera Milano Spa per le finalità di cui alle 

disposizioni che regolano l’informativa finanziaria delle Società Quotate alla Borsa Valori 

Abbiamo ricevuto informazioni dalla EY S.p.a, società incaricata della revisione legale dei conti, 

che nel corso delle verifiche effettuate non ha riscontrato omissioni, inadempimenti contabili, 

amministrativi e fiscali tale da essere evidenziati nella presente relazione. 

Come descritto successivamente e nella Relazione dell’Amministratore Unico sulla gestione, la 

Società non ha realizzato ricavi delle vendite e sta proseguendo la propria attività limitandosi a 

gestire la partecipazione in Ipack Ima srl. Venendo pertanto a mancare le attività oggetto di 

vigilanza e dell’attuazione del modello organizzativo correlato, la Società non ha ritenuto opportuno 

costituire un Organismo di Vigilanza. Non sono emerse particolari criticità rispetto alla mancata 

attuazione del modello organizzativo previsto dalla Legge 231/2001 che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione. 

Abbiamo approfondito la conoscenza della struttura organizzativa della Società e vigilato, per 

quanto di nostra competenza, sulla sua adeguatezza nell’odierna composizione, relativamente alla 

quale non ci sono osservazioni da formulare. Da rilevare, come evidenziato nella Relazione 

dell’Amministratore Unico sulla gestione, che il personale della società al 3.12.2017 è pari a 0 

unità; il personale è stato infatti trasferito a Ipack Ima Srl in seguito alla cessione del ramo di 

azienda. 

Abbiamo vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo - contabile, nonché sull' affidabilità di 

quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di 

informazioni, l'esame dei documenti aziendali e l'analisi dei risultati del lavoro svolto dal soggetto 

incaricato della revisione legale, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Alla data odierna non emergono elementi di attenzione tali da risultare meritori di separata 

evidenzia nella presente relazione. 

 

EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI NELL’ESERCIZIO E OPERAZIONI RIFERITE A PARTI 

CORRELATE. 

 

Nel corso dell’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2017 non sono state registrate operazioni a 

seguito di eventi di rilevanza specifica; il Collegio evidenzia però quanto già disposto in seno alla 

precedente Relazione emessa relativamente al bilancio al 31.12.2016, richiamando la informativa 
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fornita dall’Amministratore Unico in bilancio: 

In particolare: 

- Accordo quadro di joint venture da parte dei soci Ipack Ima Spa e Proma Pack Srl, 

unitamente agli Enti che li controllano, Fiera Milano e UCIMA, sottoscritto in data 16 ottobre 

2015, al fine di realizzare una comune iniziativa di carattere economico ed imprenditoriale 

avente ad oggetto il core business della società. 

- Conferimento di ramo di azienda del 21 dicembre 2015 avente ad oggetto il conferimento al 

capitale della Società Ipack Ima srl da parte del socio Ipack-Ima S.p.A. - del ramo di 

azienda Ipack-Ima, che include, inter alia, le manifestazioni Ipack-Ima, Dairy-Tech, Meat-

Tech, East Afripack, Intralogistica e Fruit Innovation con contestuale apporto da parte di 

Proma-Pack S.r.l. del ramo d’azienda Food Pack, che include, inter alia, la manifestazione 

omonima dedicata al packaging con imputazione a riserva dell’importo stabilito dalle perizie 

di auditors indipendenti opportunamente redatte, in eccedenza rispetto a Euro 10.000,00. 

All’esito delle operazioni Il capitale sociale della Società Ipack Ima Srl risulta deliberato e 

interamente liberato per euro Euro 20.000,00 il cui valore è detenuto per una quota di nominali 

Euro 10.200,00 (51% del capitale sociale) da Proma Pack e per una quota di nominali Euro 

9.800,00 (49% del capitale sociale) da Ipack Ima Spa. 

In conseguenza di tale operazione di conferimento, attualmente l’attività della Società è limitata 

alla gestione della partecipazione nella Ipack Ima Srl. Il valore della partecipazione nel progetto di 

bilancio al 31.12.2017 è di 2.407 migliaia di euro.  

 

La Società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Fiera Milano Spa, ai sensi degli 

artt.2497-sexies e 2497-septies del Codice Civile. 

Nell’ambito delle azioni di implementazione in materia di governo societario, Ipack Ima Spa ha 

aggiornato la procedura per le operazioni con parti correlate in linea con la procedura 

implementata dalla Controllante.  

Nell’esperimento del proprio mandato Il Collegio Sindacale ha verificato, conformemente a quanto 

disposto a livello normativo, il rispetto degli obblighi di Legge anche in tema di pubblicità e di 

adempimenti, come riportati in specifico paragrafo della Nota Integrativa. 

Quanto emerso è in coerenza con quanto disciplinato dal regolamento gestione operazioni parti 

correlate in adozione dalla controllante Fiera Milano SpA, come raccomandato dalla C.O.N.S.O.B. 

e con il regolamento in materia di esercizio del potere di Direzione e Coordinamento da parte della 

Capogruppo, emanato dalla controllante Fiera Milano SpA. 

L’Amministratore Unico, nella relazione al bilancio di esercizio al 31.12.2017, ha provveduto a 

rappresentare la natura e le finalità dei rapporti intercorsi con la Controllante Fiera Milano Spa e 

con la controllata Ipack Ima S.r.l. 

La Società ha in essere con la Controllante Fiera Milano S.p.A un contratto per la gestione 

centralizzata c.d ‘’shared service’’ per i seguenti servizi: 
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- corporate affairs 

- organizzazione e risorse umane 

- amministrazione, finanza e fiscale 

- pianificazione e controllo 
 
Ipack ima Spa ha stipulato inoltre con la Controllante un contratto di cash pooling per la gestione 

dei saldi attivi di tesoreria; attraverso il cash pooling sono rilevati i movimenti bancari giornalieri 

oggetto di compensazione tra le due società. I tassi di interesse sono regolati secondo l’Euribor a 

30 giorni più uno spread pari all’1,75%. 

La posizione creditoria derivante dal saldo del conto corrente di corrispondenza è esposta nei 

Crediti verso controllanti ed ammonta al 3.12.2017 ad euro 2.676 migliaia di euro.  

 

 

BILANCIO D'ESERCIZIO 

 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2017, approvato 

dall’Amministratore Unico in data 5 marzo 2018, che è stato messo a nostra disposizione nei 

termini di cui all’art.2429 c.c., e in merito al quale riferiamo quanto segue. 

Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sull'impostazione 

generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura e anche a tale riguardo non ci sono osservazioni particolari da riferire. 

La società di revisione ha rilasciato in data 20 marzo 2018 la propria relazione, redatta ex art. 14 

D.lgs. 39/2010, priva di alcun rilievo. 

Sinteticamente, evidenziamo che nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 la Società non ha 

registrato ricavi delle vendite e delle prestazioni, come nel precedente esercizio. 

Il risultato ante imposte dell’esercizio in esame è negativo e pari a Euro 17 migliaia (positivo di 

Euro 2.196 migliaia al 31 dicembre 2016). 

La posizione finanziaria netta è positiva per 2.689 migliaia di euro.  

Il progetto di bilancio al 31.12.2017 chiude con una perdita di esercizio pari a Euro 17 migliaia 

rispetto al risultato netto positivo dell’esercizio precedente pari a Euro 2.196 migliaia. 

In merito alla prevedibile evoluzione della gestione, come richiamato nella Relazione 

dell’Amministratore Unico, la Società proseguirà la propria attività limitandosi a gestire la 

partecipazione detenuta in Ipack Ima Srl. 

E’ stato redatto dall’Amministratore Unico e a noi presentato il Reporting Package di 

consolidamento per esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, redatto secondo i principi contabili 

IAS/IFRS. 

Abbiamo verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione 

sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da formulare. 
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Per quanto a nostra conoscenza, l’Amministratore Unico, nella redazione del bilancio, non ha 

derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, del Codice Civile.  

 
 

CONCLUSIONI 

 

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dalla Società di Revisione EY Spa, incaricata 

della revisione legale dei conti, contenute nella relazione di revisione del bilancio, Il Collegio 

Sindacale, a conclusione del suo esame, attesta che non sussistono a oggi noti e validi motivi che 

possano impedire l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2017, e invitano i Soci ad 

approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, così come redatto dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Rho, 20 marzo 2018 

 

Il Collegio Sindacale 

DOTT. SSA FEDERICA NOLLI       ________________________   PRESIDENTE 

DOTT. ANTONIO GUASTONI         ________________________ 

DOTT. CARMINE PALLINO            ________________________ 
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Organi sociali e Società di Revisione 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Domenico Lunghi   Amministratore Unico 

 

COLLEGIO SINDACALE    

Federica Palmira Nolli   Presidente 

Antonio Guastoni   Sindaco effettivo 

Carmine Pallino   Sindaco effettivo 

Francesca Maria D’Alessandro Sindaco supplente 

Alessandro Carlo Galli   Sindaco supplente 

 

Il mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale è stato conferito 

dall’Assemblea del 23 luglio 2015 e scadrà con l’Assemblea che approverà il bilancio al 31 

dicembre 2017. 

 

SOCIETA’ DI REVISIONE 

EY SpA 

L’incarico è stato conferito dall’Assemblea del 23 luglio 2015 e scadrà con l’Assemblea che 

approverà il bilancio al 31 dicembre 2017. 
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Relazione dell’Amministratore Unico sulla gestione 

Signori Azionisti, 

Con atto registrato alla Agenzia delle Entrate - Ufficio di Milano - il 31 luglio 2015 al n. 33676, Fiera 

Milano SpA ha acquisito da Centrexpo SpA il 90% delle azioni di Ipack-Ima SpA, con l’obiettivo di 

svilupparne i progetti fieristici in un contesto internazionale e di sistema. 

In data 16 ottobre 2015 Ipack-Ima SpA e Proma-Pack Srl, controllate rispettivamente da Fiera 

Milano SpA ed UCIMA (Unione Costruttori Italiani Macchine Automatiche per il confezionamento e 

l’imballaggio), hanno costituito Ipack-Ima Srl. 

La nuova società è partecipata al 51% da Proma-Pack Srl  e al 49% da Ipack-Ima SpA. 

La partnership con UCIMA, consentirà il rafforzamento della manifestazione IPACK-IMA grazie: 

all’apporto della manifestazione FoodPack di UCIMA, che cessa di essere svolta a Parma in 

contemporanea con Cibus Tec e rende quindi unica in Italia la piattaforma espositiva per il settore 

delle tecnologie di packaging per il settore food e non-food; al ritorno in fiera di gran parte degli 

associati di UCIMA, imprese leader in Europa per il settore packaging e che un tempo esponevano 

nella nostra manifestazione, il che certamente renderà il nostro progetto fieristico più attraente per 

i visitatori internazionali e renderà possibile un rilancio complessivo della manifestazione. 

La Società in data 21 dicembre 2015, ha conferito il ramo d’azienda relativo alla promozione, 

ideazione ed organizzazione di fiere, mostre, convegni ed altre attività promozionali, sia in Italia 

che all’estero, per la meccanica strumentale ad uso alimentare, comprensivo della titolarità dei 

marchi delle manifestazioni fieristiche ad Ipack Ima Srl, con efficacia 1 gennaio 2016. 

L’operazione ha generato una plusvalenza da conferimento di 2.263 migliaia di euro. 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 la Società non ha realizzato ricavi delle vendite e delle 

prestazioni, rispetto a 16.454 migliaia di euro realizzati nell’esercizio 2015. Il risultato ante imposte 

dell’esercizio in esame è positivo e pari a 2.196 migliaia di euro, contro un risultato per l’anno 2015 

positivo per 3.004 migliaia di euro. Il bilancio al 31 dicembre 2016 chiude con un utile di 2.196 

migliaia di euro, dopo imposte, 2.625 migliaia di euro al 31 dicembre 2015. 

La società proseguirà la propria attività limitandosi a gestire la partecipazione detenuta in Ipack 
Ima Srl. 
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Risultati in sintesi e fatti rilevanti nell’esercizio 

Nella tabella che segue sono riportati i principali dati economici e patrimoniali della Società. 

 

Ipack-Ima SpA

Sintesi dei principali dati
(dati in migliaia di euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni -                 16.454

Margine operativo lordo (MOL) 2.166 3.074

Risultato operativo netto (EBIT) 2.164 3.003

Risultato netto  2.196 2.625

Cash flow 2.198 2.696

Capitale investito netto 2.415 -603

coperto con:

Patrimonio netto 5.145 2.949

Posizione finanziaria netta (disponibilità) -2.730 -3.552

Investimenti 2 48

Dipendenti (n° addetti a fine periodo a tempo indeterminato) -                 26

31/12/16 31/12/15
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Andamento economico e finanziario nell’esercizio al 31 dicembre 2016 

Andamento economico 

Nella tabella che segue è esposto il Conto economico riclassificato. 

 

Ipack-Ima SpA
Conto Economico Riclassificato
(dati in migliaia di euro)

%

Ricavi delle vendite e delle prestazioni                                                -              16.454 100,0

Costi per materiali -              -            -          

Costi per servizi 87 10.054 61,1

Costi per godimento di beni di terzi 4 191 1,2

Costi del personale -            2.961 18,0

Altre spese operative 21 340 2,1

Totale costi operativi 112 13.546 82,3

Proventi diversi 2.278 166 1,0

Margine operativo lordo (MOL) 2.166 3.074 18,7

Ammortamenti 1 39 0,2

Svalutazione dei crediti e altri accantonamenti 1 32 0,2

Rettifiche di valore di attività -              -            -          

Risultato operativo netto (EBIT) 2.164 3.003 18,3

Proventi (Oneri) finanziari 32 1 -          

Valutazione di attività finanziarie -              - -          

Proventi (oneri) straordinari -              - -          

Risultato prima delle imposte: 2.196 3.004 18,3

Imposte sul reddito -            379 2,3

Risultato netto 2.196 2.625 15,9

Cash flow totale 2.198 2.696 16,4

31/12/16 31/12/15

 
 

I Ricavi delle vendite e delle prestazioni sono pari a zero rispetto a 16.454 migliaia di euro 

dell’esercizio 2015. La variazione è attribuibile al conferimento del ramo d’azienda operativo in 

Ipack Ima Srl con efficacia 1 gennaio 2016. 

Il Margine Operativo Lordo (MOL) si attesta a 2.166 migliaia di euro rispetto a 3.074 migliaia 

di euro dell’esercizio 2015. La variazione in diminuzione di 908 migliaia di euro è riconducibile al 

conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl con efficacia 1 gennaio 2016 oltre che alla 

plusvalenza da conferimento. 

Il Risultato Operativo Netto (EBIT) pari a 2.164 migliaia di euro rispetto a 3.003 migliaia di 
euro dell’esercizio 2015. La variazione negativa di 839 migliaia di euro è riconducibile 
all’andamento del MOL. 

La gestione finanziaria presenta un saldo positivo di 32 migliaia di euro, in aumento di 31 
migliaia di euro rispetto al dato del 31 dicembre 2015 ed è riconducibile agli interessi maturati sul 
contratto di cash pooling stipulato con la Capogruppo in data 20 aprile 2016 con decorrenza a 
partire dal 27 aprile 2016. 
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Il Risultato netto positivo al 31 dicembre 2016 è di 2.196 migliaia di euro, a fronte di un risultato 

netto positivo dell’esercizio precedente pari a 2.625 migliaia di euro dopo imposte per 379 migliaia 

di euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9



Ipack-Ima SpA – Relazione dell’Amministratore Unico sulla gestione   
 

Andamento patrimoniale e finanziario  

Nella tabella che segue è riportato lo Stato patrimoniale riclassificato.  

 

Ipack-Ima SpA 31/12/16 31/12/15
Stato Patrimoniale Riclassificato
(dati in migliaia di euro)

Immobilizzazioni Immateriali 2 77

Immobilizzazioni materiali - 46

Immobilizzazioni finanziarie 2.407 71

Altre attività non correnti - -

A Attività non correnti 2.409 194

Rimanenze di magazzino - 76

Crediti commerciali ed altri 44 372

B Attività correnti 44 448

Debiti verso fornitori 17 84

Acconti - -

Debiti tributari 6 416

Fondi per rischi ed oneri ed altre passività correnti 15 204

C Passività correnti 38 704

D Capitale di esercizio netto  (B - C) 6 -256

E Capitale investito lordo (A + D) 2.415 -62

Fondi relativi al Personale - 541

Fondi per rischi ed oneri ed altre passività non correnti - -

F Passività non correnti - 541

G CAPITALE INVESTITO NETTO TOTALE (E - F) 2.415 -603

coperto con:

H Patrimonio netto 5.145 2.949

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti -43 -3.552

Debiti (Crediti) finanziari correnti -2.687 -

Debiti (Crediti) finanziari non correnti - -

I Posizione finanziaria netta (TOTALE) -2.730 -3.552

MEZZI PROPRI E POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (H + I) 2.415 -603
 

 

Le voci riportate nello Stato Patrimoniale Riclassificato trovano corrispondenza in quelle del 

prospetto contabile di Stato patrimoniale.  

Il Capitale investito netto totale al 31 dicembre 2016 ammonta a 2.415 migliaia di euro, con 

un incremento di 3.018 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2015. 

Le Attività non correnti ammontano al 31 dicembre 2016 a 2.409 migliaia di euro, con un 
incremento di 2.215 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2015. La variazione è 
prevalentemente dovuta all’iscrizione della partecipazione in Ipack Ima Srl. 
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Il Capitale di esercizio netto, che è il saldo tra attività e passività correnti, passa da -256 
migliaia di euro al 31 dicembre 2015 a 6 migliaia di euro al 31 dicembre 2016. La variazione in 
aumento è correlata principalmente al conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl.  

Il Patrimonio netto, pari a 5.145 migliaia di euro, registra un incremento di 2.196 migliaia di 
euro rispetto al 31 dicembre 2015 imputabile al risultato netto dell’esercizio.  

La Posizione finanziaria netta presenta al 31 dicembre 2016 una disponibilità netta di 2.730 

migliaia di euro rispetto a 3.552 migliaia di euro risultante al 31 dicembre 2015. 

 

Posizione Finanziaria Ipack-Ima SpA 31/12/16 31/12/15
(dati in migliaia di euro)

A. Cassa (inclusi depositi bancari) 43 3.552

B. Altre disponibilità liquide - -

C. Titoli detenuti per la negoziazione - -

D. Liquidità (A+B+C) 43 3.552

E. Crediti finanziari correnti 2.687 -

- E.1 di cui Crediti finanziari correnti verso controllate - -

F. Debiti bancari correnti - -

G. Parte corrente dell'indebitamento non corrente - -

H. Altri debiti finanziari correnti - -

- H.1 di cui Debiti finanziari correnti verso controllante - -

I. Indebitamento finanziario corrente (F+G+H) - -

J. Indebitamento (Disponibilità) finanziario corrente netto (I-E-D) -2.730 -3.552

K. Debiti bancari non correnti - -

L. Obbligazioni emesse - -

M. Altri (crediti) debiti non correnti - -

-M.1 di cui Crediti non correnti verso controllate - -

N. Indebitamento (Disponibilità) finanziario non corrente netto (K+L+M) - -

O. Indebitamento (Disponibilità) finanziario netto (J+N) -2.730 -3.552 
 

 
La disponibilità finanziaria netta è prevalentemente conseguente all’accensione del contratto di 
cash pooling stipulato con la Capogruppo in data 20 aprile 2016 con decorrenza a partire dal 27 
aprile che rileva i movimenti bancari giornalieri oggetto di compensazione tra le due società.  

Investimenti 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 sono stati effettuati investimenti per complessivi 2 

migliaia di euro e sono dettagliati nella tabella seguente: 

Investimenti
(dati in migliaia di euro)

Investimenti in Immobilizzazioni immateriali                   2 17      

Investimenti in Immobilizzazioni materiali                     -                  31 

Totale investimenti in attività non correnti                   2                 48 

31/12/16 31/12/15

 

Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali riferiscono a spese di modifica dello statuto sociale. 
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Per maggiori dettagli sugli investimenti si rimanda a quanto descritto nella Nota integrativa ai 

prospetti contabili. 

 

Risorse umane di Ipack-Ima  SpA 

Composizione e turnover 

Gli addetti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2016 sono pari a zero unità (26 unità al 31 
dicembre 2015) in quanto  il personale dipendente è stato trasferito in Ipack Ima Srl a seguito 
della cessione del ramo d’azienda con efficacia 1 gennaio 2016. 

Uso delle stime 

Si rinvia a quanto riportato nella sezione delle Nota Integrativa: Criteri di valutazione, principi 

contabili e principi di redazione del bilancio. 

Rapporti con parti correlate 

Per i rapporti riguardanti operazioni verso parti correlate si rimanda a quanto commentato in nota 
integrativa. 

Prevedibile evoluzione della gestione 

La Società proseguirà la propria attività limitandosi a gestire la partecipazione detenuta in Ipack 
Ima Srl. 
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Proposte per l’Assemblea ordinaria degli Azionisti  

Assemblea ordinaria di Ipack-Ima SpA convocata in Rho (MI), presso la sede 
operativa della Società, Strada Statale del Sempione n. 28, per il giorno 3 aprile 2017, 
alle ore 12.00. 

 

1. Bilancio al 31 dicembre 2016, Relazione dell’Amministratore Unico sulla gestione 
e Relazione del Collegio sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Signori Azionisti, 

il progetto di Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, che sottoponiamo alla Vostra 

attenzione chiude con un utile netto di euro 2.195.879,84 che Vi proponiamo di destinare 

come di seguito indicato. 

Tutto ciò premesso, sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente 

proposta di delibera 

"L’Assemblea degli Azionisti di Ipack-Ima SpA, preso atto della Relazione sulla gestione 

dell’Amministratore Unico, della Relazione del Collegio sindacale e della Relazione della 

Società di revisione, esaminato il Bilancio al 31 dicembre 2016, 

delibera 

a) di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, costituito da Stato patrimoniale, 

Conto economico, Rendiconto finanziario e Note integrative ed esplicative ai prospetti 

contabili, che evidenzia un utile netto di euro 2.195.879,84 così come presentato 

dall’Amministratore Unico, nelle singole appostazioni e con gli stanziamenti proposti, 

nonché la relativa Relazione dell’Amministratore Unico; 

b) di portare a nuovo l’utile netto di esercizio di euro 2.195.879,84.  

 

 

 

Rho (Milano), 06 marzo 2017  

L’Amministratore Unico 

 Domenico Lunghi
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Stato Patrimoniale
ATTIVO                                                                     

(euro) 31/12/16 31/12/15

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti -                                 -                                 

(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse
 in locazione finanziaria

I. Immobilizzazioni Immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento 1.914                      1.184                      

2) Costi di sviluppo -                            -                            

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno -                            6.554                      

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                            49.290                    

5) Avviamento -                            -                            

6) Immobilizzazioni in corso e acconti -                            -                            

7) Altre -                            19.951                    

Totale 1.914                         76.979                       

II. Immobilizzazioni Materiali

1) Terreni e fabbricati -                            -                            

2) Impianti e macchinario -                            -                            

3) Attrezzature industriali e commerciali -                            12.802                    

4) Altri beni -                            33.150                    

5) Immobilizzazioni in corso e acconti -                            -                            

Totale -                                 45.952                       

III. Immobilizzazioni Finanziarie

1) Partecipazioni in: 2.406.900                9.800                      

a) imprese controllate 2.406.900               9.800                     

b) imprese collegate

c) imprese controllanti -                            -                            

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            -                            

d-bis) altre imprese -                            -                            

2) Crediti -                            61.422                    

a) verso imprese controllate

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

b) verso imprese collegate

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

c) verso controllanti

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

d-bis) verso altri 61.422                    

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            61.422                    

3) Altri titoli -                            

4) Strumenti finanziari derivati attivi -                            -                            

Totale 2.406.900                 71.222                       

Totale immobilizzazioni 2.408.814           194.153              
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ATTIVO
31/12/16 31/12/15

C) Attivo circolante
I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo -                            -                            

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati -                            76.118                    

3) Lavori in corso su ordinazione -                            -                            

4) Prodotti finiti e merci -                            -                            

5) Acconti -                            -                            

Totale -                                 76.118                       

II. Crediti

1) Verso clienti 2.647                      55.316                    

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.647                     55.316                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

2) Verso imprese controllate 457                        311                        

- esigibili entro l'esercizio successivo 457                        311                        

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

3) Verso imprese collegate -                            -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

4) Verso controllanti 2.686.538                -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.686.538               -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

5) Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

5-bis) crediti tributari 39.171                    287.399                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 39.171                    287.399                  

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

5-ter) imposte anticipate -                            -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

5-quater) Verso altri 2.091                      11.522                    

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.091                     11.522                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

Totale 2.730.904                 354.548                    

III Attività finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese controllate -                            -                            

2) Partecipazioni in imprese collegate -                            -                            

3) Partecipazioni in imprese controllanti -                            -                            

3-bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            -                            

4) Altre partecipazioni -                            -                            

5) Strumenti finanziari derivati attivi -                            -                            

6) Altri titoli -                            -                            

Totale -                                 -                                 

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 42.949                    3.551.846                

2) Assegni -                            -                            

3) Danaro e valori in cassa 522                        115                        

Totale 43.471                      3.551.961                 

Totale attivo circolante 2.774.375           3.982.627           
D) Ratei e risconti

- ratei e risconti 20                          16.556                    

Totale ratei e risconti 20                        16.556                 

Totale attività 5.183.209           4.193.336           

(euro)

segue  Stato Patrimoniale 
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PASSIVO
31/12/16 31/12/15

A) Patrimonio netto
I. Capitale 200.000 200.000

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni -                                -                                

III. Riserve di rivalutazione -                                268.520                 

IV. Riserva legale 40.000 40.000                    

V. Riserve statutarie -                                -                                

VI. Altre riserve: 523.509 254.989                 
- Riserva straordinaria 254.989 254.989                 

- Altre 268.520 -                                

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -                                -                                

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 2.442.170 -182.371

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 2.195.880 2.624.541

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -256.916 -256.916

5.144.643          2.948.763           

B) Fondi per rischi e oneri
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                           -                           

2)  per imposte, anche differite -                           125                       

3) strumenti finanziari derivati passivi -                           -                           

4) Altri  -                           -                           

Totale fondi per rischi e oneri -                         125                     

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -                         540.736              

D) Debiti

1) Obbligazioni -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

2) Obbligazioni convertibili -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

3) Debiti verso soci per finanziamenti -                           -                           

 - esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

4) Debiti verso banche 23                        -                           

 - esigibili entro l'esercizio successivo 23                        -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

5) Debiti verso altri finanziatori -                           -                           

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          -                          

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

6) Acconti -                           141                       

- esigibili entro l'esercizio successivo -                          141                      

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

7) Debiti verso fornitori 17.637                   84.188                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 17.637                  84.188                  

 - esigibili oltre l'esercizio successivo -                          -                          

segue  Stato Patrimoniale 

Totale patrimonio netto

(euro)
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PASSIVO
31/12/16 31/12/15

8) Debiti rappresentati da titoli di credito -                            -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

9) Debiti verso imprese controllate 321                        -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo 321                        -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

10) Debiti verso imprese collegate -                            -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

11) Debiti verso controllanti -                            -                            

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            -                            

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            4.900                      

- esigibili entro l'esercizio successivo -                            4.900                     

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

12) Debiti tributari 5.800                      415.668                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 5.800                     415.668                  

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.800                      88.022                    

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.800                     88.022                    

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

14) Altri debiti 12.985                    110.661                   

- esigibili entro l'esercizio successivo 12.985                    110.661                  

- esigibili oltre l'esercizio successivo -                            -                            

Totale debiti 38.566                703.580              
E) Ratei e risconti

- ratei e risconti -                            132                        

Totale ratei e risconti -                           132                      

38.566                1.244.573           

Totale passività e patrimonio netto 5.183.209           4.193.336           

segue  Stato Patrimoniale 

(euro)

 Totale passività
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Conto economico 

31/12/16 31/12/15

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni -                            16.454.126              

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -                            76.118                    

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione -                            -                            

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni -                            -                            

5) Altri ricavi e proventi: 2.277.689                166.333                   

- vari  2.277.689               122.833                  

- contributi in conto esercizio -                            43.500                    

- contributi in conto capitale (quote esercizio) -                            -                            

Totale valore della produzione 2.277.689           16.696.577         

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -                            -                            

7) Per servizi 86.984 10.130.047

8) Per godimento di beni di terzi 4.467 190.829

9) Per il personale -                            2.961.186

a) Salari e stipendi -                            2.044.634                

b) Oneri sociali -                            686.947                  

c) Trattamento di fine rapporto -                            111.322                  

d) Trattamento di quiescenza e simili -                            43.395                    

e) Altri costi -                            74.888                    

10) Ammortamenti e svalutazioni 1.690 71.069

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 553                        25.311                    

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali -                            13.361                    

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                            -                            

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 1.137                     32.397                    

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,  sussidiarie, di consumo e merci -                            -                            

12) Accantonamento per rischi -                            -                            

13) Altri accantonamenti -                            -                            

14) Oneri diversi di gestione 20.342 340.098

Totale costi della produzione 113.483              13.693.229         

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 2.164.206 3.003.348

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazioni: -                            -                            

- da imprese controllate -                            -                            

- da imprese collegate -                            -                            

- da imprese controllanti -                            -                            

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            -                            

- altri -                            -                            

16) Altri proventi finanziari: 31.784                    2.775                      

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -                            2.202                      

- da imprese controllate -                            -                            

- da imprese collegate -                            -                            

- da imprese controllanti -                            -                            

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            -                            

- altri -                            2.202                     

(euro)
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31/12/16 31/12/15

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

d) proventi diversi dai precedenti: 31.784                    573                        

- da imprese controllate -                            -                            

- da imprese collegate -                            -                            

- da imprese controllanti 31.682                    -                            

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                            -                            

- altri 102                        573                        

17) Interessi e altri oneri finanziari: 10                          -                            

- verso imprese controllate -                            -                            

- verso imprese collegate -                            -                            

- verso imprese controllanti -                            -                            

- verso altri 10                         -                            

17-bis) Utili e perdite su cambi: -225 -2.250

Totale proventi e oneri finanziari 31.549 525

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
18) Rivalutazioni: -                            -                            

a) di partecipazioni -                            -                            

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

d) strumenti finanziari derivati -                            -                            

19) Svalutazioni: -                            -                            

a) di partecipazioni -                            -                            

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                            -                            

d) strumenti finanziari derivati -                            -                            

-                           -                           

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 2.195.755 3.003.873

20) Imposte sul reddito dell'esercizio -125 379.332

a) Imposte correnti -                            355.339                  

b) Imposte esercizi precedenti -                            -                            

c) Imposte differite, anticipate -125 23.993

d) Consolidato fiscale -                            -                            

21) Utile (perdita) 2.195.880 2.624.541

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

(euro)

segue  Conto economico 
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(euro) 

        

Rendiconto finanziario    
Ipack-Ima  SpA 31 dicembre 2016  31 dicembre 2015  
               

    

A. Flussi finanziari derivante dell'attività operativa   

Utile/(Perdita) dell'esercizio 2.195.880 2.624.541   

Imposte sul reddito -125 379.332   

Interessi passivi/(interessi attivi) -31.549 -525   

1. Utile (perdite) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi 2.164.206 3.003.348    
    

Accantonamenti TFR 
                                

-  60.727   

Ammortamenti delle immobilizzazioni 553 38.672   

Totale rettifiche elementi non monetari 553 99.399   
2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 2.164.759 3.102.747    

    

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(incremento) delle rimanenze 76.118 
                                

-    

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 52.523 737.617   

Incremento/(decremento) dei debiti vs fornitori -71.130 -266.642   

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 16.536 3.735.942    

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -132 -4.657.446   

Altre variazioni del capitale circolante netto -876.984 -133.356   

    

Totale variazioni del capitale circolante netto -803.069 -583.885   

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 1.361.690 2.518.862   

    

Altri incassi/pagamenti   

Interessi incassati/(pagati) 133 -525   

(Imposte sul reddito pagate) 
                                

-  
                                

-    

(Utilizzo del fondi) 
                                

-  -35   

Utilizzo TFR 
                                

-  21.127   

Totale altri incassi/pagamenti 133 20.567   

    

Flussi finanziari derivante dell'attività operativa (A) 1.361.557 2.498.295   
    

B. Flussi finanziari derivanti dalle attività di investimento   

Investimenti in immobilizzazioni:   

. Immateriali -1.282   

Disinvestimenti in immobilizzazioni:   

. Immateriali 75.794 243.518   

. Materiali 45.952 327.225   

Investimenti in immobilizzazioni:   

. Finanziarie -2.335.678 44.257   

Attività finanziarie non immobilizzate:   

crediti -2.654.856 
                      

-    

Flussi finanziari derivanti dalle attività di investimento (B) -4.870.070 615.000   
    

C. Flussi finanziari derivante dalle attività di finanziamento   

Incrementi (decrementi) debiti a breve v/ banche 23     

Flussi finanziari derivante dalle attività di finanziamento ( C) 23 
                                

-    
    

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A +/- B +/- C) -3.508.490 3.113.295    
    
    

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 3.551.961  438.666   

        

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 43.471 3.551.961    
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CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO  
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato redatto in conformità alla normativa del 
Codice Civile, così come modificata dal D. Lgs. 139/2015 (il “Decreto”), interpretata ed integrata 
dai principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”) in vigore dai 
bilanci con esercizio avente inizio a partire dal primo gennaio 2016. In merito si precisa che nel 
corso del 2016 sono stati modificati e aggiornati molteplici principi contabili nell’ambito del 
processo di revisione avviato dall’OIC a seguito dell’avvenuto recepimento nella normativa 
nazionale, tramite il Decreto, della Direttiva 2013/34/UE (c.d. “Direttiva Accounting”). 

Di seguito si elencano i principi in vigore che sono stati oggetto di revisione o che sono stati 
introdotti ex-novo da parte dell’OIC e che risultano applicabili al presente bilancio: 

 

 Titolo  Titolo 

OIC 9 

 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 
delle imm.ni materiali e immateriali  

OIC 19 Debiti 

OIC 10 Rendiconto Finanziario  OIC 21 Partecipazioni 

OIC 12  Composizione e schemi di bilancio OIC 24  Immobilizzazioni immateriali 

OIC 13 Rimanenze OIC 25  Imposte sul reddito 

OIC 14 Disponibilità liquide OIC 26  
Operazioni, attività e passività in valuta 
estera 

OIC 15 Crediti OIC 28 Patrimonio netto 

OIC 18  Ratei e risconti OIC 29 

Cambiamenti di principi contabili, di 
stime contabili, correzione di errori, fatti 
intervenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio 

  OIC 31 
Fondi per rischi e oneri e Trattamento di 
fine rapporto  

    

    

 

Non sono più applicabili, in quanto abrogati, l’OIC 3 “Le informazioni sugli strumenti finanziari da 
includere nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione” e l’OIC 22 “Conti d’ordine”. 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli 
artt. 2424 e 2424 bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in conformità allo schema 
di cui agli artt. 2425 e 2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario (il cui contenuto, 
conforme all’art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato secondo le disposizioni del principio 
contabile OIC 10) e dalla presente Nota Integrativa, redatta secondo quanto disciplinato dagli artt. 
2427 e 2427-bis del Codice Civile.  

La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di bilancio con le informazioni 
complementari ritenute necessarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati illustrati, 
tenendo conto che non sono state effettuate deroghe ai sensi degli articoli 2423 e 2423-bis del 
Codice Civile. 

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situazione della Società e sull'andamento e 
sul risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche 
attraverso imprese controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, 
nonché per una descrizione dei principali rischi ed incertezze cui la Società è esposta, si rinvia a 
quanto indicato nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico. 

 

22



Ipack-Ima SpA – Nota Integrativa    
 

Direzione e Coordinamento 

Come indicato nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico, la Società è soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento di Fiera Milano SpA, ai sensi degli artt. 2497 sexies e 2497 
septies del Codice Civile. Le informazioni sull’ultimo bilancio approvato di tale Società sono 
riportate in calce al presente documento.  
Per quanto concerne le informazioni relative ai rapporti intercorsi con il soggetto che esercita 
l’attività di Direzione e Coordinamento e con le altre società che vi sono soggette, nonché l’effetto 
che tale attività ha avuto sull’esercizio dell’impresa sociale e sui suoi risultati, si rinvia a quanto 
indicato nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico. Nella medesima relazione sono 
inoltre presentate analiticamente le motivazioni delle decisioni effettuate dalla Società che sono 
state influenzate dal soggetto che esercita l’attività di Direzione e Coordinamento.  

Postulati e principi di redazione del bilancio  

In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del Bilancio si sono 
osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. 
La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da quanto 
disciplinato dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata osservanza abbia 
effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. A tal fine un’informazione si 
considera rilevante, sulla base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, quando la sua omissione o 
errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dagli utilizzatori sulla 
base del bilancio dell’impresa. Ulteriori criteri specifici adottati per declinare il concetto di 
irrilevanza sono indicati in corrispondenza delle singole voci di bilancio quando interessate dalla 
sua applicazione. La rilevanza delle singole voci è giudicata nel contesto di altre voci analoghe. 

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 2423-bis del Codice Civile come di seguito 
illustrato. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 
Per ciascuna operazione o fatto, e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata pertanto 
identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed è stata valutata l’eventuale 
interdipendenza di più contratti facenti parte di operazioni complesse.  

Gli utili e le perdite indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio. 

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data 
di incasso o pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 
data di chiusura dell’esercizio. 

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed iscritti separatamente. 
A norma dell’art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico è indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. Qualora  
le voci non siano comparabili, quelle dell’esercizio precedente sono opportunamente adattate e la 
non comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati e commentanti nella 
presente Nota Integrativa. 

A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono 
essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo 
corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del 
loro importo, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della società e del risultato economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza 
del bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di 
raggruppamento. 
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Il bilancio è redatto in unità di Euro. La società si è avvalsa della facoltà di redigere la Nota 
Integrativa in migliaia di Euro. 

Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle 
connesse voci di Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del 
Codice Civile. 

Il bilancio è assoggettato a revisione contabile da parte di EY SpA. 

Continuità aziendale 

Il presente bilancio d’esercizio è stato redatto secondo il presupposto della continuità aziendale. 

I rischi e le incertezze relative al business e alla società sono descritti nella relazione sulla gestione 
al paragrafo “Principali Fattori di rischio relativi a Ipack-Ima SpA” e al paragrafo “Prevedibile 
evoluzione della gestione”. 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Nello svolgimento della propria attività, Ipack-Ima SpA intrattiene rapporti di natura commerciale e 
finanziaria, regolati a normali condizioni di mercato, sia con la Controllante sia con le altre società 
facenti parte del Gruppo Fiera Milano. 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 non sono state poste in essere operazioni atipiche o 
inusuali. 

Nell’ambito delle azioni intraprese in materia di governo societario, Ipack.Ima SpA  ha adottato 
una procedura per le operazioni con parti correlate, emessa dalla capogruppo Fiera Milano SpA. 

Criteri di valutazione  

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti dall’art. 2426 del 
Codice Civile e dai principi contabili di riferimento. Tra i postulati di bilancio vi è anche la continuità 
con l’esercizio precedente nell’applicazione dei criteri di valutazione adottati per la redazione del 
bilancio. 

Peraltro le novellate norme di legge ed i singoli principi contabili hanno previsto regole di 
transizione ai nuovi criteri di valutazione che consentono alle società di operare alcune scelte in 
merito alla loro applicabilità nel primo esercizio di adozione ed in quelli successivi. 

Nel presente Bilancio il postulato sopra citato è venuto meno con riferimento a quelle voci che 
sono state impattate dalle modifiche al quadro normativo illustrate nella sezione “Introduzione”, 
siano esse dettate dalla legge, siano esse dovute alle scelte operate secondo la previsione 
normativa ed i principi di riferimento.     

I più significativi criteri di valutazione e regole di prima applicazione adottati sono di seguito 
illustrati, con specifica indicazione delle scelte operate tra più alternative contabili qualora 
consentite dal legislatore. 

Immobilizzazioni immateriali 

I beni immateriali sono rilevati nell’attivo patrimoniale quando sono individualmente identificabili ed 
il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. Essi sono iscritti al costo di acquisto o di 
produzione comprensivo degli oneri accessori al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni. Le 
immobilizzazioni sono ammortizzate sistematicamente sulla base della loro prevista utilità futura. 

La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli 
di valore e se tali indicatori dovessero sussistere, procede alla stima del valore recuperabile 
dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, numero 3, 
del Codice Civile, qualora la stessa risulti durevolmente di valore inferiore al valore netto contabile. 
Si rimanda al successivo paragrafo “Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali e immateriali”. 
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Oneri pluriennali 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale in quanto: 

- è dimostrata la loro utilità futura; 

- esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la Società; 

- è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità. 

I costi di impianto ed ampliamento sono stati iscritti con il consenso del Collegio Sindacale e sono. 
ammortizzati in un periodo di 5 anni.  

Fino a che l’ammortamento dei costi di sviluppo, di impianto e di ampliamento non è completato, 
possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 
l’ammontare dei costi non ammortizzati. 

Svalutazione per perdite durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali, vengono 
contabilizzate secondo quanto prescritto dal Principio Contabile OIC 9. 

Ad ogni data di riferimento del bilancio si valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione 
possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, si procede alla 
stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione.  

In particolare, se il valore recuperabile di un’immobilizzazione (ossia il maggiore tra il suo valore 
d’uso e il suo valore equo) è inferiore al suo valore contabile, l’immobilizzazione viene rilevata a 
tale minor valore. La differenza è imputata nel conto economico come perdita durevole di valore 
ed è rilevata nel conto economico nella voce B10c).  

Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola immobilizzazione, viene determinato 
il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa (UGC) alla quale l’immobilizzazione 
appartiene. Ciò si verifica quando le singole immobilizzazioni non generano flussi di cassa in via 
autonoma rispetto alle altre immobilizzazioni. In tale ipotesi, qualora il valore recuperabile dell’UGC 
risultasse inferiore al suo valore contabile, la riduzione del valore contabile delle attività che fanno 
parte dell’UGC è imputata in primo luogo al valore dell’avviamento allocato sull’UGC e, 
successivamente, alle altre attività proporzionalmente, sulla base del valore contabile di ciascuna 
attività che fa parte dell’UGC. 

In assenza di indicatori di potenziali perdite di valore non si procede alla determinazione del valore 
recuperabile. 

Il ripristino di valore avviene nel caso in cui vengono meno i motivi che avevano generato la 
svalutazione per perdite durevoli di valore e si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe 
avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 

La svalutazione rilevata sull’avviamento e sugli oneri pluriennali non può essere ripristinata in 
quanto non ammesso dalle norme in vigore.  

Partecipazioni  

Le Partecipazioni sono iscritte tra le Immobilizzazioni finanziarie se destinate ad una permanenza 
durevole nel portafoglio della società, altrimenti vengono rilevate nell’attivo circolante. 

Partecipazioni immobilizzate - joint venture 

Le partecipazioni in joint venture sono iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo 
degli eventuali oneri accessori. Il costo sostenuto all'atto dell'acquisto di una partecipazione 
immobilizzata è mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi, a meno che si verifichi una perdita 
durevole di valore. La Società valuta a ogni data di chiusura del bilancio se esiste un indicatore che 
una partecipazione possa aver subito una riduzione di valore. La perdita durevole di valore è 
determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della partecipazione con il suo valore 
recuperabile, determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno all’economia della 
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partecipante. La svalutazione per perdite durevoli di valore non viene mantenuta qualora vengano 
meno i motivi della rettifica effettuata. 

 
Rimanenze 

Le rimanenze sono iscritte al minore fra costo di acquisto e il valore di presumibile realizzo desunto 
dall’andamento di mercato e sono costituite da costi sospesi relativi ad attività di competenza di 
futuri esercizi. 

Rientrano nella voce rimanenze i costi sospesi relativi ad attività di competenza di futuri esercizi. 

 

Crediti 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati 
nell’attivo circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il 
riconoscimento dei relativi ricavi.  

I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 
quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l'impresa; se di natura 
finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota esigibile 
entro l’esercizio successivo). 

I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei 
limiti del loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale 
al netto del relativo fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità 
ragionevolmente prevedibili.  

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
credito viene inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i premi, gli 
sconti, gli abbuoni ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che 
ha generato il credito.  Tali costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del credito 
utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni 
contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il credito (ed il corrispondente 
ricavo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 
attuale dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per 
attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato.  

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del credito così determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento 
finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.  
Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli 
oneri o tra i proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che 
la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una 
diversa natura. Successivamente gli interessi attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso 
di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del credito.  
Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia 
di interessi, nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile 
realizzo o per le perdite. 

La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito, e i costi di transazione 
ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non 
significativo. In tale caso è stata omessa l’attualizzazione, gli interessi sono stati computati al 
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nominale ed i costi di transazione sono stati iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti 
lungo la durata del credito a rettifica degli interessi attivi nominali. 

Cancellazione dei crediti 

Un credito viene cancellato dal bilancio quando: 
- i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono; oppure 

- la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa 

sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene conto di tutte le clausole contrattuali, 
quali gli obblighi di riacquisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, di franchigie 
e di penali dovute per il mancato pagamento. 

Quando il credito è cancellato dal bilancio a seguito di un’operazione di cessione che comporta il 
trasferimento sostanziale di tutti i rischi, la differenza tra corrispettivo e valore di rilevazione del 
credito al momento della cessione è rilevata come perdita da cessione da iscriversi alla voce B14 
del Conto Economico, salvo che il contratto non consenta di individuare componenti economiche di 
diversa natura, anche finanziaria. 

Quando il contratto di cessione del credito non comporta il sostanziale trasferimento di tutti i rischi 
(es. contratti pro-solvendo), il credito viene mantenuto in bilancio. Nel caso di anticipazione di una 
parte del corrispettivo pattuito da parte del cessionario, in contropartita dell’anticipazione ricevuta 
viene iscritto un debito di natura finanziaria. Gli elementi di costo, quali interessi e commissioni, da 
corrispondere al cessionario sono rilevati nel conto economico in base alla loro natura. 

Qualora, anche in virtù di un contratto di cessione in grado di trasferire sostanzialmente tutti i 
rischi inerenti il credito, siano identificati alcuni rischi minimali in capo alla Società, viene valutata 
l’esistenza delle condizioni per effettuare un apposito accantonamento a fondo rischi. 

Disponibilità liquide 

I depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e assimilati) sono 
valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che coincide col valore 
nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilità. 

Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 

Cash pooling 

Il cash pooling, rappresentato dalla gestione accentrata della tesoreria da parte di una società 
nell’ambito di un Gruppo, consente di ottimizzare l’uso delle risorse finanziarie e si caratterizza per 
posizioni di debito e di credito verso la società che amministra il cash pooling stesso, 
rispettivamente per i prelevamenti dal conto corrente comune e per la liquidità in esso versata. La 
Società rileva i crediti che si generano nella voce “Attività finanziarie per la gestione accentrata 
della tesoreria” con indicazione della controparte, che può essere la controllata o la controllante, 
tra le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Nel caso in cui i crediti non siano 
esigibili a breve termine vengono classificati nelle Immobilizzazioni finanziarie. Il generarsi di 
eventuali svalutazioni e rivalutazioni di tali crediti sono iscritte nel conto economico, nella voce 
“Svalutazioni di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria” e “Rivalutazioni di 
attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria” con indicazione della controparte. 
L’eventuale posizione debitoria, derivante da una gestione di tesoreria accentrata, è classificata 
secondo quanto previsto dall’OIC 19 “Debiti”. 

Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secondo il criterio 
della competenza economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un rateo o di un 
risconto avviene quando sussistono le seguenti condizioni: 

- il contratto inizia in un esercizio e termina in uno successivo; 
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- il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente dovuto in via anticipata o posticipata 
rispetto a prestazioni comuni a due o più esercizi consecutivi;  

- l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del tempo. 

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per 
intero nell’esercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi.  
Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale 
del rateo o del risconto siano ancora rispettate; se necessario, sono apportate le necessarie 
rettifiche di valore. Tale valutazione tiene conto non solo del trascorrere del tempo ma anche 
dell’eventuale recuperabilità dell’importo iscritto in bilancio. 
 

Patrimonio Netto ed azioni proprie 

In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate tra la Società e i 
soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di soci. L’aumento di capitale sociale è 
rilevato contabilmente solo successivamente all’iscrizione dell’operazione nel registro delle imprese, 
così come disciplinato dall’articolo 2444, comma 2, del Codice Civile. In tal caso l’ammontare 
corrispondente è rilevato in un’apposita voce di patrimonio netto (diversa dalla voce “Capitale”), 
che accogliere gli importi di capitale sottoscritti dai soci, che saranno successivamente riclassificati 
al verificarsi delle condizioni sopra descritte.  

L’eventuale riduzione del capitale sociale a seguito del recesso del socio comporta per la Società 
l’obbligo di acquistare le azioni dello stesso al fine di rimborsarlo, se non acquistate da altri soci; 
contabilmente viene rilevata una riserva negativa nella voce AX “Riserva negativa azioni proprie in 
portafoglio”. La differenza tra la riduzione del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto 
confluisce in una riserva.  

Nel caso di morosità di un socio, si ha la riduzione del capitale sociale per un ammontare 
corrispondente al valore delle azioni annullate, che dal punto di vista contabile determina lo storno 
del credito vantato nei confronti del socio decaduto (per i decimi da lui ancora dovuti) e la 
differenza tra la riduzione del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto confluisce in 
una riserva. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di 
uno o più eventi futuri. 

I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di 
bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi a 
disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono 
anche l’orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di 
un vincolo contrattuale o di legge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la data di 
sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è sufficientemente lontana nel tempo per rendere 
significativamente diverso il valore attuale dell’obbligazione alla data di bilancio dal valore stimato 
al momento dell’esborso.  

Non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.  

Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se 
ritenute probabili e se l’ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente stimabile. Non si è 
tenuto conto pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
possibili, ancorché non probabili, sono state indicate in nota integrativa informazioni circa la 
situazione d’incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la perdita, l’importo stimato o l’indicazione 
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che lo stesso non può essere determinato, altri possibili effetti se non evidenti, l’indicazione del 
parere della direzione dell’impresa e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili. 

Per quanto concerne la classificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti 
prioritariamente nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la 
loro natura. Nei casi in cui non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura 
dell’accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri 
sono iscritti alle voci B12 e B13 del Conto Economico. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il fondo per trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 
confronti dei dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed 
integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell’art. 2120 del Codice 
Civile. 

Il trattamento di fine rapporto iscritto in bilancio è dato dal totale delle singole indennità maturate 
dai dipendenti comprensive di rivalutazioni, al netto degli acconti erogati. Alla società non si 
applicano le disposizioni previste dalla L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) in 
materia di destinazione del TFR (al fondo tesoreria INPS o altri enti prescelti).  

 

Debiti 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, oneri e 
benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti 
relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 

I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 
dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la 
controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali.  

Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi 
non ancora effettuate. 

I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale.  
Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
debito è inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i costi di 
transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che 
ha generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese accessorie per ottenere 
finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore 
nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio dell’interesse 
effettivo. 

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni 
contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente 
costo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 
attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di transazione. Il tasso 
utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato.  

Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del debito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere 
finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso 
di debiti finanziari la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o 
tra gli oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la 
sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa 
natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di 
interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito.  

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di 
interessi. 
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Rientrano nella voce debiti i ricavi sospesi relativi ad attività di competenza di futuri esercizi. 
 
La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di 
transazione ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non 
significativo. In tale caso é omessa l’attualizzazione e gli interessi sono computati al nominale ed i 
costi di transazione sono iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata del 
debito a rettifica degli interessi passivi nominali. 

Debiti verso società del gruppo 

Le voci D9, D10 e D11 accolgono rispettivamente i debiti verso imprese controllate, collegate e 
controllanti, come definite ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile. Tali debiti hanno indicazione 
separata nello schema di Stato Patrimoniale.   

La voce D11 accoglie anche i debiti verso le controllanti che controllano la Società indirettamente, 
tramite loro controllate intermedie. 

I debiti verso imprese soggette a comune controllo (cd. imprese sorelle), diverse dalle imprese 
controllate, collegate o controllanti, sono rilevati nella voce D11-bis.  

Ricavi 

I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando 
si verificano entrambe le seguenti condizioni: 

- il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 
- lo scambio è già avvenuto, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo 

di proprietà. In caso di vendita di beni tale momento è rappresentato dalla spedizione o 
consegna dei beni mobili, mentre per i beni per i quali è richiesto l’atto pubblico (immobili e 
beni mobili) dalla data della stipulazione del contratto di compravendita. In caso di prestazioni 
di servizi lo scambio si considera avvenuto quanto il servizio è reso, ossia la prestazione è 
effettuata.  

I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate 
ovvero, per quelli dipendenti da contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei 
corrispettivi. 

I ricavi di vendita sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e le rettifiche di ricavi 
di competenza dell’esercizio sono portate a diretta riduzione della voce ricavi. 

Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari 
derivanti unicamente dalla gestione accessoria.  

Costi 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza. I costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, 
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, 
altrimenti vengono iscritti separatamente nei costi per servizi in base alla loro natura.  

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d’importo certo, ma anche quelli non ancora 
documentati per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già 
stato ricevuto.  

Proventi e oneri finanziari 

Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con 
l’attività finanziaria della società e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di 
maturazione. 
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Dividendi 

I dividendi sono rilevati nel momento nel quale, in conseguenza della delibera assunta 
dall’assemblea dei soci della società partecipata di distribuire l’utile o eventualmente le riserve, 
sorge il diritto alla riscossione da parte della società partecipante. Il dividendo è rilevato come 
provento finanziario, indipendentemente dalla natura delle riserve oggetto di distribuzione. La 
società partecipante verifica che, a seguito della distribuzione, il valore recuperabile della 
partecipazione non sia diminuito al punto tale da rendere necessaria la rilevazione di una perdita di 
valore. 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in 
conformità alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali 
esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio 
dell’attivo e del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di 
reddito imputati a Conto Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini 
dell’iscrizione delle imposte di competenza, secondo quanto prescrive l’OIC n. 25. 

In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite passive, 
salvo nelle eccezioni previste dall’OIC 25.  

In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte imposte differite attive in bilancio 
solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero.  

Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computate ed iscritte imposte differite attive a fronte 
del futuro beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati imponibili realizzabili secondo 
una proiezione fiscale entro un periodo di tempo ragionevole definito in 4 anni. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 
temporanee dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le 
differenze temporanee si riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di 
riferimento del bilancio.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non sono attualizzate. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se 
sussiste un diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è 
l’intenzione di regolare i debiti e i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

Criteri di conversione delle poste in valuta 

In conformità all’art. 2426, comma 1, n. 8-bis del Codice Civile le attività e le passività monetarie 
in valuta diversa da quella funzionale con cui è presentato il bilancio (c.d. “moneta di conto”), 
successivamente alla rilevazione iniziale, sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura 
dell’esercizio. I conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto economico nella voce 
C17-bis) “utili e perdite su cambi” e l’eventuale utile netto, che concorre alla formazione del 
risultato d’esercizio, è accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo.  

Le attività e passività non monetarie in valuta diversa dalla moneta di conto sono iscritte al cambio 
vigente al momento del loro acquisto. Qualora il cambio in vigore alla data di chiusura 
dell’esercizio risulti significativamente diverso da quello in essere alla data di acquisizione, la 
variazione di cambio è uno degli elementi presi in considerazione nel processo valutativo per 
determinare il valore iscrivibile in bilancio per le singole attività non monetarie. In tal caso pertanto 
le eventuali differenze di cambio (positive o negative) concorrono alla determinazione del valore 
recuperabile. 

Con riferimento alle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto, in cui i bilanci 
sottostanti siano espressi in valuta estera, si procedere alla traduzione degli stessi nella moneta di 
conto secondo quanto previsto dal principio OIC 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio 
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netto”, e, successivamente, si procedere alla valutazione della partecipazione secondo la specifica 
disciplina contabile del metodo del patrimonio netto.  

Fluttuazioni significative, non preventivabili, nei tassi di cambio successivi alla chiusura 
dell’esercizio con le valute straniere verso le quali l’impresa è maggiormente esposta senza 
coperture non sono rilevate negli schemi del bilancio d’esercizio in quanto di competenza di quello 
successivo ma sono illustrate nella presente Nota Integrativa nella sezione relativa ai “fatti 
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio”. 

Cambiamento dei principi contabili  

Fatto salvo quanto indicato nella sezione “Regole di prima applicazione”, in merito alla transizione 
alle regole contenute nel nuovo set di principi contabili OIC e nelle disposizioni civilistiche che 
hanno recepito la c.d. “Direttiva Accounting”, ed alle relative scelte operate dalla Società, di 
seguito si riportano i criteri contabili seguiti in occasione dei cambiamenti di principi contabili 
volontari o anche obbligatori qualora non siano previste regole specifiche differenti. 

Il cambiamento di un principio contabile è rilevato nell’esercizio in cui viene adottato ed i relativi 
fatti ed operazioni sono trattati in conformità al nuovo principio che viene applicato considerando 
gli effetti retroattivamente. Ciò comporta la rilevazione contabile di tali effetti sul saldo d’apertura 
del patrimonio netto dell’esercizio.  

Ai soli fini comparativi, quando fattibile o non eccessivamente oneroso, viene rettificato il saldo 
d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio precedente ed i dati comparativi dell’esercizio 
precedente come se il nuovo principio contabile fosse sempre stato applicato.  

Quando non è fattibile calcolare l’effetto cumulato pregresso del cambiamento di principio o la 
determinazione dell’effetto pregresso risulti eccessivamente onerosa, la Società applica il nuovo 
principio contabile a partire dalla prima data in cui ciò risulti fattibile. Quando tale data coincide 
con l’inizio dell’esercizio in corso, il nuovo principio contabile è applicato prospetticamente.   

Gli effetti derivanti dall’adozione dei nuovi principi sullo Stato Patrimoniale, Conto Economico e 
Rendiconto Finanziario, laddove esistenti, sono stati evidenziati e commentati nella presente Nota 
Integrativa in corrispondenza delle note illustrative relative alle voci di bilancio interessate in modo 
specifico. 

Correzione di errori 

Un errore è rilevato nel momento in cui si individua una non corretta rappresentazione qualitativa 
e/o quantitativa di un dato di bilancio e/o di una informazione fornita in Nota Integrativa e nel 
contempo sono disponibili le informazioni ed i dati per il suo corretto trattamento. La correzione 
degli errori rilevanti è effettuata rettificando la voce patrimoniale che a suo tempo fu interessata 
dall’errore, imputando la correzione dell’errore al saldo d’apertura del patrimonio netto 
dell’esercizio in cui si individua l’errore. 

Ai soli fini comparativi, quando fattibile, la Società corregge un errore rilevante commesso 
nell’esercizio precedente riesponendo gli importi comparativi mentre se un errore è stato 
commesso in esercizi antecedenti a quest’ultimo viene corretto rideterminando i saldi di apertura 
dell’esercizio precedente. Quando non è fattibile determinare l’effetto cumulativo di un errore 
rilevante per tutti gli esercizi precedenti, la Società ridetermina i valori comparativi per correggere 
l’errore rilevante a partire dalla prima data in cui ciò risulta fattibile. 

Gli errori non rilevanti commessi in esercizi precedenti sono contabilizzati nel conto economico 
dell’esercizio in cui si individua l’errore. 
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Regole di prima applicazione 

Composizione e schemi di bilancio 

Gli effetti derivanti dall’eliminazione degli oneri e proventi straordinari sono stati applicati 
retroattivamente ai fini riclassificatori.   
 
In particolare sono stati riclassificati: 

- Euro 2.262.912, relativi al provento derivante dal conferimento del ramo d’azienda in Ipack 
Ima Srl, dalla voce E.20a alla voce A.5  

- Euro 9.963 relativi a imposte esercizi precedenti, dalla voce E.21.b alla voce B.14  
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COMMENTI ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

Attivo 
 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

      La voce non presenta alcun valore. 

 
B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in locazione 

finanziaria 
 
B I - Immobilizzazioni immateriali 
 

(migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione

Immobilizzazioni immateriali 2                  77                -75

2                 77               -75
 

 

Rispetto al 31 dicembre 2015 le immobilizzazioni immateriali sono diminuite di 75 migliaia di euro. 

Di seguito si riporta la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali intervenuta negli esercizi 
2015 e 2016: 
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Immobilizzazioni immateriali (migliaia di euro)
Situazione Situazione al
31/12/14

Increm. Decrem. Amm.ti
 Rettifiche 

di valore 
Riclass.

 Altre  
variazio

ni 

31/12/15

1) Costi di impianto e di 
ampliamento
- Costo originario 27               1                    27                 -                  -               -               -           1                 

- ammortamenti 5                 -                    5                  -                  -               -               -           -                  

Netto 22              1                   22                -                 -               -               -          1                

2) Costi di ricerca, di sviluppo e 
di pubblicità
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -          -                 

3) Diritti di brevetto ind.le e di 
utilizzo opere dell'ingegno
- Costo originario 549             -                    -                   -                  -               -               -           549              

- ammortamenti 533             -                    -                   10                -               -               -           543              

Netto 16              -                    -                  10               -               -               -          6                

4) Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili
- Costo originario 131             13                  -                   -                  -               -               -           144              

- ammortamenti 86               -                    -                   8                 -               -               -           94               

Netto 45              13                 -                  8                 -               -               -          50              

5) Avviamento
- Costo originario 298             -                    298               -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti 60               -                    60                 -                  -               -               -           -                  

Netto 238            -                    238              -                 -               -               -          -                 
6) Immobilizzazioni in corso e 
acconti
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -          -                 

7) Altre 
- Costo originario 58               2                    -                   -                  -               -               -           60               

- ammortamenti 33               -                    -                   7                 -               -               -           40               

Netto 25              2                   -                  7                 -               -               -          20              

Totale immateriali
- Costo originario 1.063          16                  325               -                  -               -               -           754              
- ammortamenti 717             -                    65                 25                -               -               -           677              

Netto 346            16                 260              25               -               -               -          77              

Movimenti dell'esercizio
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Immobilizzazioni immateriali (migliaia di euro)
Situazione Situazione al
31/12/15

Increm. Decrem. Amm.ti
 Rettifiche 

di valore 
Riclass.

 Altre  
variazio

ni 

31/12/16

1) Costi di impianto e di 
ampliamento
- Costo originario 1                 2                    -                  -               -               -           3                 

- ammortamenti -                 -                    1                 -               -               -           1                 

Netto 1                2                   -                  1                 -               -               -          2                

2) Costi di sviluppo
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -          -                 

3) Diritti di brevetto ind.le e di 
utilizzo opere dell'ingegno
- Costo originario 549             -                    549               -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti 543             -                    543               -                  -               -               -           -                  

Netto 6                -                    6                  -                 -               -               -          -                 

4) Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili
- Costo originario 144             -                    144               -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti 94               -                    94                 -                  -               -               -           -                  

Netto 50              -                    50                -                 -               -               -          -                 

5) Avviamento
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -          -                 

6) Immobilizzazioni in corso e 
acconti
- Costo originario -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti -                 -                    -                   -                  -               -               -           -                  

Netto -                -                    -                  -                 -               -               -          -                 

7) Altre 
- Costo originario 60               -                    60                 -                  -               -               -           -                  

- ammortamenti 40               -                    40                 -                  -               -               -           -                  

Netto 20              -                    20                -                 -               -               -          -                 

Totale immateriali
- Costo originario 754             2                    753               -                  -               -               -           3                 
- ammortamenti 677             -                    677               1                 -               -               -           1                 

Netto 77              2                   76                1                 -               -               -          2                

Movimenti dell'esercizio

 
 
Le consistenze e le variazioni delle diverse voci nell’esercizio sono dettagliate nel seguito: 

1) Costi di impianto e di ampliamento 

La voce ammonta a 2 migliaia di euro, al netto di ammortamenti per 1 migliaio di euro. 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo opere dell’ingegno 

La voce si è azzerata a seguito del conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl (6 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2015). 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

La voce si è azzerata a seguito del conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl (50 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2015). 

 
7) Altre immobilizzazioni immateriali 

La voce si è azzerata a seguito del conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl (20 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2015). 
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B II - Immobilizzazioni materiali 
(migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione

Immobilizzazioni materiali -                   46                -46

-                  46               -46  
 
Rispetto al 31 dicembre 2015 le immobilizzazioni materiali si sono azzerate a seguito del 
conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl.  

Di seguito si riporta la movimentazione delle immobilizzazioni materiali intervenuta negli esercizi 
2015 e 2016: 
 
Immobilizzazioni materiali (migliaia di euro)

Situazione 
al Situazione al

31/12/14
Increm. Decrem. Amm.ti

 Rettifiche 
di valore 

Riclass.
 Altre  

variazio
ni 

31/12/15

1) Terreni e fabbricati
- Costo originario 532             -                  532                -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti 174             -                  174                -                 -               -             -           -                  

Netto 358            -                 358              -                -              -            -          -                 
2) Impianti e macchinario
- Costo originario 19               -                  -                    -                 -               -             -           19                

- ammortamenti 19               -                  -                    -                 -               -             -           19                

Netto -                -                 -                   -                -              -            -          -                 
3) Attrezzature industrali e 
commerciali
- Costo originario 262             2                 -                    -                 -               -             -           264              

- ammortamenti 245             -                  -                    6                -               -             -           251              

Netto 17              2                -                   6               -              -            -          13               
4) Altri beni
- Costo originario 26               28               -                    -                 -               -             -           54                

- ammortamenti 14               -                  -                    7                -               -             -           21                

Netto 12              28              -                   7               -              -            -          33               
5) Immobilizzazioni in corso e 
acconti
- Costo originario -                 -                  -                    -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti -                 -                  -                    -                 -               -             -           -                  

Netto -                -                 -                   -                -              -            -          -                 
Totale materiali
- Costo originario 839             30               532                -                 -               -             -           337              

- ammortamenti 452             -                  174                13              -               -             -           291              

Netto 387            30              358              13             -              -            -          46               

Movimenti dell'esercizio
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Immobilizzazioni materiali (migliaia di euro)

Situazione 
al Situazione al

31/12/15
Increm. Decrem. Amm.ti

 Rettifiche 
di valore 

Riclass.
 Altre  

variazio
ni 

31/12/16

1) Terreni e fabbricati
- Costo originario -                 -                  -                    -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti -                 -                  -                    -                 -               -             -           -                  

Netto -                -                 -                   -                -              -            -          -                 
2) Impianti e macchinario
- Costo originario 19               -                  19                 -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti 19               -                  19                 -                 -               -             -           -                  

Netto -                -                 -                   -                -              -            -          -                 
3) Attrezzature industrali e 
commerciali
- Costo originario 264             -                  264                -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti 251             -                  251                -                 -               -             -           -                  

Netto 13              -                 13                -                -              -            -          -                 
4) Altri beni
- Costo originario 54               -                  54                 -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti 21               -                  21                 -                 -               -             -           -                  

Netto 33              -                 33                -                -              -            -          -                 
5) Immobilizzazioni in corso e 
acconti
- Costo originario -                 -                  -                    -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti -                 -                  -                    -                 -               -             -           -                  

Netto -                -                 -                   -                -              -            -          -                 
Totale materiali
- Costo originario 337             -                  337                -                 -               -             -           -                  

- ammortamenti 291             -                  291                -                 -               -             -           -                  

Netto 46              -                 46                -                -              -            -          -                 

Movimenti dell'esercizio

 
 
 
 
B III – Immobilizzazioni finanziarie 

(migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 Variazione

1) Partecipazioni in:

  a) imprese controllate 2.407            10                 2.397            

  b) imprese collegate -                   -                   -                   

  c) imprese controllanti -                   -                   -                   

  d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                   -                   -                   

  d bis) altre imprese -                   -                   -                   

2) Crediti

  a) verso imprese controllate -                   -                   -                   

  b) verso imprese collegate -                   -                   -                   

  c) verso controllanti -                   -                   -                   

  d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                   -                   -                   

  d bis) verso altri -                   61                 - 61

3) Altri titoli -                   -                   -                   

4) Strumenti finanziari derivati attivi -                   -                   -                   

Totale 2.407          71                2.336           
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1) Partecipazioni 

a) imprese controllate 

La partecipazione nella società collegata Ipack-Ima Srl è pari al 49% e ammonta a 2.407 migliaia 
di euro. 

La società ha per oggetto sociale: 

- l’organizzazione, la promozione e la realizzazione di manifestazioni fieristiche sia in Italia 
che all’estero; 

- la fornitura di servizi accessori e complementari di analisi, ricerca, marketing e logistica 
relativi all’organizzazione di manifestazioni fieristiche; 

- la pubblicazione di cataloghi, programmi, periodici e comunicati relativi all’organizzazione di 
manifestazioni fieristiche; 

- la collaborazione editoriale con testate e riviste specialistiche del settore fieristico. 

L’incremento della partecipazione è imputabile al conferimento del ramo d’azienda. 

La società  inoltre detiene, a titolo gratuito, n. 18.250 azioni di Fiera Milano SpA. 

2) Crediti 

d bis) verso altri 

La posta si è azzerata a seguito del conferimento in Ipack Ima Srl del deposito cauzionale su 
immobile in affitto (61 migliaia di euro al 31 dicembre 2015).  

C) Attivo circolante 
 
C I – Rimanenze 

Le rimanenze riferite ai costi sospesi su manifestazioni future, si sono azzerate per effetto del 
conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl (76 migliaia di euro al 31 dicembre 2016). 
 
C II – Crediti 

I crediti dell’attivo circolante riguardano prevalentemente controparti italiane e sono analizzabili 
come segue: 
 

 

(migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 Variazione

1) Credit i verso clienti 3                   55                 - 52

2) Credit i verso imprese controllate -                   -                   -                   

3) Credit i verso imprese collegate -                   -                   -                   

4) Credit i verso controllanti 2.687            -                   2.687            

5) Credit i verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                   -                   -                   

5-bis) Crediti tributari 39                 287               - 248

5-ter) Imposte anticipate -                   -                   -                   

5-quater) Credit i verso altri 2                   12                 - 10

Totale 2.731           354              2.377           

Crediti dell'Attivo Circolante

 
 

1) Crediti verso clienti  

Ammontano a 3 migliaia di euro (55 migliaia di euro al 31 dicembre 2015), al netto del fondo 
svalutazione crediti di 29 migliaia di euro e si riferiscono a clienti italia. 
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L’ammontare dei crediti è stato rettificato mediante l’appostazione di un fondo svalutazione crediti 
che ha subìto, nel periodo, la seguente movimentazione: 
 

(migliaia di euro)

31/12/15 Accantonamenti Utilizzi altri movimenti 31/12/16

F.do svalutazione crediti 36                       1                        8           -                        29                       
 
L’accantonamento è principalmente riconducibile ad alcuni crediti ritenuti di dubbia recuperabilità.                                                                 

L’utilizzo del fondo si riferisce a crediti per i quali se ne è accertata l’inesigibilità nell’esercizio in 
commento. 
 
4) Crediti verso controllanti 

Ammontano a 2.687 migliaia di euro (saldo pari a zero al 31 dicembre 2015) e si riferiscono al 
saldo del conto corrente di corrispondenza in essere con Fiera Milano SpA. Tale rapporto di conto 
corrente trae origine dal contratto di cash pooling stipulato con la Capogruppo in data 20 aprile 
2016 con decorrenza a partire dal 27 aprile e rileva i movimenti bancari giornalieri oggetto di 
compensazione tra le due società. I tassi di interesse sono regolati secondo l’Euribor a 30 giorni 
più uno spread pari all’1,75%. 

5-bis) Crediti tributari 

Ammontano a 39 migliaia di euro (287 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e si riferiscono al 
credito verso erario per Iva 2016 per 10 migliaia di euro e a crediti per rimborsi Ires per 29 
migliaia di euro.  
 
 5-quater) Crediti verso altri  

Ammontano a 2 migliaia di euro (12 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e sono così dettagliati: 
 
Altri crediti (migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione

anticipi a fornitori 2                  12                -10

2                 12               -10  
 
C IV - Disponibilità liquide 

Ammontano a 43 migliaia di euro (3.552 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e sono costituite 
interamente dalle disponibilità temporanee presso banche: 
 

 

Disponibilità liquide (migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione

1) Depositi bancari e postali 43                3.552            -3.509

2) Assegni -                   -                   -                   

3) Denaro e valori in cassa -                   -                   -                   

43               3.552          -3.509  
 

D) Ratei e risconti 

I risconti attivi si sono azzerati in seguito al conferimento del ramo d’azienda in Ipack Ima Srl (17 
migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 
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Passivo 
 
A) Patrimonio netto 

Il patrimonio netto della Società è così costituito: 
 

(migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 Variazione

I Capitale sociale 200                200                -                    

II Riserva da sovrapprezzo delle azioni -                    -                    -                    

III Riserva da rivalutazione -                    269                -269

IV Riserva legale 40                  40                  -                    

V Riserve statutarie -                    -                    -                    

VI Altre riserve 524                255                269

VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi -                    -                    -                    

VIII Utili (perdite) portati a nuovo 2.442              -183 2.625

IX Utile (perdita) dell'esercizio 2.196 2.625 -429

X Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -257 -257 -                    

Patrimonio netto 5.145              2.949              2.196              

Patrimonio netto

 

 
Nel prospetto che segue sono riepilogate le variazioni intervenute nelle voci di patrimonio netto 
negli ultimi due esercizi: 
 
Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto (migliaia di euro)

Capitale Riserva Riserva Altre Utili(Perdite) Utile (Perdita) Riserva azioni Totale
sociale di rivalutaz. legale riserve a nuovo esercizio proprie in port.

Saldo al 31 dicembre 2014 200 269 40 1.483 0 -1.411 -257 324

Ripartizione risultato esercizio al 31.12.14:

- altre riserve -                       -                       -                       -1.228 -183 1.411                 -                       -                       

Risultato esercizio al 31.12.15 - - -                       -                       - 2.625 -                       2.625

Saldo al 31 dicembre 2015 200 269                     40                        255                     -183 2.625 -257 2.949

Ripartizione risultato esercizio al 31.12.15:

- utili a nuovo -                       -269 -                       269                   2.625                 -2.625 -                       -                       

Risultato esercizio al 31.12.16 - - -                       -                       - 2.196                 -                       2.196                 

Saldo al 31 dicembre 2016 200 -                           40                        524                     2.442 2.196 -257 5.145

 
 
I - Capitale sociale 

Il capitale sociale al 31 dicembre 2016 ammonta a 200 migliaia di euro (200 migliaia di euro al 31 
dicembre 2015).  
Il capitale sociale, interamente versato è suddiviso in numero 200.000 azioni ordinarie da 1 euro 
cadauna, senza vincoli riguardo la distribuzione dei dividendi e il rimborso di capitale, a eccezione 
di quanto previsto dalla legge per le azioni proprie. 

Fiera Milano SpA ha sottoscritto n. 180.000 azioni pari al 90% del capitale sociale mentre il 
rimanente 10% del capitale sociale pari a n. 20.000 azioni è rappresentato da azioni proprie. 

III – Riserve di rivalutazione  

La posta è stata riclassificata nella voce “altre riserve” (269 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 
 

IV – Riserva legale 

Ammonta a 40 migliaia di euro (40 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 
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VI – Altre Riserve 

Riserva straordinaria 

La voce ammonta a 255 migliaia di euro e rimane invariata rispetto al precedente esercizio. 

Altre 

La voce ammonta a 269 migliaia di euro (saldo pari a zero al 31 dicembre 2015) e si riferisce alla 
riserva di rivalutazione L 2/09 non ancora disponibile.  

VIII – Utili (perdite) portati a nuovo 

Gli utili portati a nuovo ammontano a 2.442 migliaia di euro (183 migliaia di euro la perdita portata 
a nuovo al 31 dicembre 2015). L’incremento è da attribuirsi a quanto stabilito con la delibera 
assembleare del 8 aprile 2016, che ha disposto di coprire le perdite degli esercizi precedenti per 
183 migliaia di euro e di portare a nuovo l’utile residuo dell’esercizio precedente pari a 2.442 
migliaia di euro. 

IX – Utile (perdite) dell’esercizio 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 presenta un utile di 2.196 migliaia di euro. L’utile del 
precedente esercizio ammontava a 2.625 migliaia di euro. 

Nell’apposito prospetto di seguito riportato viene fornita l’analisi delle voci del patrimonio netto con 
riferimento alla possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione 
nei precedenti esercizi: 
 
Disponibilità e distribuibilità delle voci di Patrimonio Netto (migliaia di euro)

Importo

per 
copertura 

perdite
per altre 
ragioni

Capitale sociale 200

Riserve di Capitale:
Riserva da fusione -              

Riserva futuri aumenti capitale -              

Quota non distribuibile -257

Riserve di utili:
Riserva da fusione -              -                         

Riserva Legale 40 B

Riserva straordinaria 255 B

Risultato netto di esercizi precedenti 2.442 B,C 2.442

Totale 2.680 2.442

Quota non distribuibile 269 B,C -                         

Residua quota distribuibile 2.442

Legenda

A: per aumento capitale

B: per copertura perdite

C: per distribuzione ai Soci

Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Riepilogo utilizzi effettuati 
nei tre esercizi precedenti

 
 
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

Ammonta a -257 migliaia di euro (-257 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 
La voce si riferisce alla rilevazione della riserva relativa all’acquisto di n.20.000 azioni proprie del 
valore nominale di 1 euro cadauna a seguito della delibera assembleare del 26 febbraio 2009. Il 
corrispettivo complessivamente pagato è stato pari a 257 migliaia di euro.  

L’acquisto di azioni proprie comporta la riduzione del patrimonio netto di eguale importo, tramite 
l’iscrizione nel passivo del bilancio di una specifica voce, con segno negativo (art. 2357-ter 
comma 3 cc). 
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

La voce si è azzerata a seguito del conferimento del personale in Ipack Ima Srl (541 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2015) 
 
D) Debiti 

I debiti riguardano prevalentemente controparti italiane e sono analizzabili come segue: 
 
Debiti (migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione

1)   Obbligazioni -                     -                     -                     

2)   Obbligazioni convertibili -                     -                     -                     

3)   Debiti verso soci per finanziamenti -                     -                     -                     

4)   Debiti verso banche -                     -                     -                     

5)   Debiti verso altri finanziatori -                     -                     -                     

6)   Acconti -                     -                     -                     

7)   Debiti verso fornitori 17                  84                  - 67

8)   Debiti rappresentati da titoli di credito -                     -                     -                     

9)   Debiti verso imprese controllate -                     -                     -                     

10) Debiti verso imprese collegate -                     -                     -                     

11) Debiti verso controllanti -                     -                     -                     

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -                     5                    - 5

12) Debiti tributari 6                    416                 - 410

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2                    88                  - 86

14) Altri debiti 13                  111                 - 98

Totale 38                 704               - 666
 

 
7) Debiti verso fornitori 

Ammontano a 17 migliaia di euro (84 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

11 bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

La voce è pari a zero (5 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

12) Debiti tributari 

Ammontano a 6 migliaia di euro (416 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e sono così costituiti: 
 
Debiti tributari (migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione             

Debiti tributari per IRES -                   147 - 147 

Debiti tributari per IRAP -                   205               - 205 

Erario c/ritenute lavoratori dipendenti -                   56                 - 56 

Erario c/ritenute lavoratori autonomi e co.co.co. 6                   8                   - 2 

Totale                   6               416 - 410  
 
13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

Ammontano a 2 migliaia di euro (88 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

 

 

43



Ipack-Ima SpA – Nota Integrativa    
 

14) Altri debiti 

Ammontano a 13 migliaia di euro (111 migliaia di euro al 31 dicembre 2015).  
La voce è così composta: 
 
 
Altri debiti (migliaia di euro)

31/12/16 31/12/15 variazione             

Debiti verso sindaci 6                   -                                      6 

Debiti verso personale dipendente -                   104               - 104 

Verso altri creditori 7                   7                                      - 

Totale                 13               111 - 98  
 
La voce Altri debiti “Verso altri creditori” pari a 7 migliaia di euro riguarda principalmente debiti 
verso espositori. 
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COMMENTI ALLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

Prima di procedere all’analisi delle singole voci di Conto economico si ricorda che i commenti 
sull’andamento generale dei costi e dei ricavi sono esposti a norma del comma 1 dell’art. 2428 
c.c., nell’ambito della Relazione sulla gestione.  

Le variazioni delle voci del Conto Economico si riferiscono principalmente alla presenza 
nell’esercizio precedente di poste relative al ramo d’azienda conferito con efficacia 1 gennaio 2016 
in Ipack Ima Srl. 

A) Valore della produzione 

Il valore della produzione è dettagliato nella tabella che segue: 
 
Valore della produzione (migliaia di euro)

2016 2015 variazione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni -                   16.454           - 16.454

2) Variazione delle rimanenze -                   76                 - 76

3) Variazione di lavori in corso su ordinazione -                   -                   -                   

4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni -                   -                   -                   

5) Altri ricavi e proventi 2.278            166               2.112            

Totale 2.278           16.696         - 14.418
 

 
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

La società non ha conseguito ricavi delle vendite e delle prestazioni (16.454 migliaia di euro al 31 
dicembre 2015).  

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione , semilavorati e finiti 

La voce è pari a zero (76 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

5) Altri ricavi e proventi 

Ammontano a 2.278 migliaia di euro (166 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e sono così 
dettagliati:  
 

 

Altri ricavi e proventi (migliaia di euro)

2016 2015 variazione
Plusvalenze straordinarie 2.263            -                   2.263            

Variazioni di st ima su stanziamenti esercizi precedenti 9                   -                   9                   

Recupero costi e servizi vari 6                   111               - 105

Contributi in conto esercizio -                   43                 - 43

Altri proventi -                   12                 - 12

Totale 2.278           166              2.112            
 
La plusvalenza di 2.263 migliaia di euro si è determinata per effetto del conferimento del ramo 
d’azienda ad Ipack Ima Srl, con efficacia 1 gennaio 2016, fiscalmente neutrale e non realizzativa 
delle plusvalenze latenti ai sensi dell’art. 176 del TUIR 
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B) Costi della produzione 
 
7) Per servizi 

Ammontano 87 migliaia di euro (10.130 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

 

La composizione per principali tipologie di costi per servizi prestati è riportata nella seguente 
tabella: 

 

 

Costi per servizi (migliaia di euro)

2016 2015 variazione
Emolumenti amministratori 35                 800               -765

Compensi sindaci 24                 16                 8                   

Consulenze tecniche, legali, commerciali e amministrat ive 21                 1.512            -1.491

Spese telefoniche e internet 3                   150               -147
Affitto aree espositive -                   4.097            -4.097

Allestimenti e attrezzature per manifestazioni -                   358               -358

Spese anticipate c/terzi -                   46                 -46

Consumi energetici -                   9                   -9

Iniziative promozionali per manifestazioni -                   55                 -55

Manutenzioni -                   19                 -19
Pulizia e asporto rifiuti -                   15                 -15

Servizi professionali e collaborazioni varie -                   226               -226

Servizi informatici -                   27                 -27

Servizi di pubblicità -                   787               -787

Premi assicurativi -                   104               -104

Assistenza tecnica e servizi accessori -                   448               -448

Servizi di trasporto -                   67                 -67

Biglietteria -                   2                   -2

Servizi per convegni e congressi -                   193               -193

Altri 4                   1.199            -1.195

Totale 87                10.130         -10.043  
 
8) Per godimento di beni di terzi 

Ammontano a 4 migliaia di euro (191 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e sono così costituiti:  
 

 

Costi per godimento di beni di terzi (migliaia di euro)

2016 2015 variazione                  
Noleggio macchinari e attrezzature                    4                  14 -10 
Affitt i e spese                    -                151 -151 
Noleggio automezzi                    -                    1 -1 
Noleggio hardware e software                  25 -25 
Totale                   4               191 - 187  

 
 9) Per il personale 

La voce si è azzerata a seguito del conferimento del personale in Ipack Ima Srl (2.961 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2015). 
 
10) Ammortamenti e svalutazioni 

a) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

Ammontano a 1 migliaio di euro (25 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). Il dettaglio degli 
ammortamenti è riportato nella relativa sezione della Nota integrativa a commento delle 
immobilizzazioni immateriali. 
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b) Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 

La voce è pari a zero (13 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). Il dettaglio degli 
ammortamenti è riportato nella relativa sezione della Nota integrativa a commento delle 
immobilizzazioni materiali. 

 

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 

Ammontano a 1 migliaio di euro (32 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e risultano così 
ripartiti: 

 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante (migliaia di euro)

2016 2015 variazione                 

Accantonamento svalutazione crediti commerciali 1                   32                 -31

Totale 1                   32                -31
 

 
14) Oneri diversi di gestione  

Ammontano a 21 migliaia di euro (340 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

La voce comprende: 
 

(migliaia di euro)

2016 2015 variazione
Imposte non sul reddito e tasse 10                 10                 -                   
Tasse, concessioni e diritt i 2                   -                   2                   
Variazione passiva stima esercizi precedenti 1                   -                   1                   
Minusvalenze da alienazioni a dismissioni -                   308               - 308
Contributi ed erogazioni -                   11                 - 11
Altri 8                   11                 - 3
Totale 21                340              - 319

Oneri diversi di gestione

 
 
C) Proventi e oneri finanziari 

16) Altri proventi finanziari 

a- altri 
Valore pari a zero (1 migliaia di euro al 31 dicembre 2015).  

d- da imprese controllanti 
Ammontano a 32 migliaia di euro (zero migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e si riferiscono agli 
interessi attivi maturati sul contratto di cash pooling intrattenuto con la controllante Fiera Milano 
SpA. 

17-bis) Utili e perdite su cambi 

Valore pari a zero (-2 migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 
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20) Imposte sul reddito dell’esercizio 

(migliaia di euro)

        2016          2015 variazione                 

Imposte correnti -                   355               - 355

Imposte differite -                   -                   -                   

Imposte anticipate -                   24                 - 24

Totale -                   379              - 379

Imposte sul reddito

 

 
La società non ha rilevato imposte nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 (379 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2015).  
 
21) Utile / Perdita dell’esercizio 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 presenta un utile di 2.196 migliaia di euro (utile di 2.625 
migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

INFORMATIVA SULL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ 

Ipack-Ima SpA SpA è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte di Fiera Milano 
SpA, la quale predispone il bilancio consolidato. L’attività di direzione e coordinamento da parte di 
Fiera Milano SpA e i rapporti infragruppo consentono un efficiente impiego nell’interesse comune 
di risorse e professionalità presenti nelle varie Società. 

I dati essenziali della controllante Fiera Milano SpA esposti nel prospetto riepilogativo richiesto 
dall’articolo 2497-bis del Codice Civile sono stati estratti dal relativo bilancio per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2015. Per un'adeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale e 
finanziaria di Fiera Milano SpA al 31 dicembre 2015, nonché del risultato economico conseguito 
dalla società nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio che, redatto in 
conformità ai Principi Contabili Internazionali IAS/IFRS e corredato dalla relazione della società di 
revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 
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Prospetto riepilogativo dei dati essenziali di bilancio di Fiera Milano SpA
società che esercita direzione e coordinamento ex.art.2497 ss. del codice civile

(euro)

Stato Patrimoniale Fiera Milano SpA 31/12/15

ATTIVITA'

Attività non correnti 176.828.521

Attività correnti 94.082.545

Totale attività 270.911.066

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

Capitale sociale 41.818.383

Riserva da sovrapprezzo azioni 65.679.470

Altre riserve -                       

Utili (perdite) di esercizi precedenti -19.712.226

Utile (perdita) dell'esercizio -1.456.384

Passività non correnti 19.717.061

Passività correnti 164.864.762

Totale passività 270.911.066

Conto Economico Fiera Milano SpA 31/12/15

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 277.307.280

Totale Costi Operativi 251.153.175

Proventi diversi 6.756.278

Margine Operativo Lordo (MOL) 32.910.383

Ammortamenti e svalutazioni 13.689.718

Risultato Operativo Netto 19.220.665

Proventi finanziari e assimilati 4.305.837

Oneri finanziari e assimilati 3.297.016

Valutazione di attività finanziarie -16.033.039

Risultato prima delle imposte 4.196.447

Imposte sul reddito 5.652.831

Utile o perdita dell'esercizio -1.456.384
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Rapporti con parti correlate  

Nello svolgimento della propria attività, Ipack-Ima SpA  intrattiene rapporti di natura commerciale 
e finanziaria, regolati a normali condizioni di mercato, sia con la Controllante Fiera Milano SpA che 
con la controllata Ipack Ima Srl.  

Rapporti con la controllante Fiera Milano SpA 

I rapporti intrattenuti con la Controllante Fiera Milano SpA sono riepilogati nel seguito: 

Sono attivi contratti con la Capogruppo per la gestione centralizzata cosiddetti “shared service” per 
i seguenti servizi: 

- corporate affairs; 

- organizzazione e risorse umane; 

- amministrazione, finanza e fiscale; 

- pianificazione e controllo. 

In data 20 aprile 2016 con decorrenza a partire dal 27 aprile Ipack-Ima SpA ha stipulato con Fiera 
Milano SpA un contratto di cash pooling che rileva i movimenti bancari giornalieri oggetto di 
compensazione tra le due società. I tassi di interesse sono regolati secondo l’Euribor a 30 giorni più 
uno spread pari all’1,75%.  

Rapporti con la controllata Ipack Ima Srl 

La società Ipack-Ima SpA gestisce la partecipazione detenuta in Ipack Ima Srl. 

In data 16 ottobre 2015 Ipack-Ima SpA e Proma-Pack Srl, controllate rispettivamente  da  Fiera 
Milano SpA ed UCIMA (Unione Costruttori Italiani Macchine Automatiche per il confezionamento e 
l’imballaggio), hanno costituito Ipack Ima Srl. 

La nuova società è partecipata al 51% da Proma-Pack Srl  e al 49% da Ipack-Ima SpA. 

 
Rapporti con società del gruppo Fiera 

Non si segnalano rapporti con altre parti correlate. 

Rapporti con altre parti correlate 

Non si segnalano rapporti con altre parti correlate. 

Le principali partite patrimoniali - finanziarie ed economiche, intercorrenti tra le parti correlate 
sopra citate, sono riepilogate nella tabella che segue: 

 

Ipack Ima SpA
Partite patrimoniali ed economiche intercorrenti con parti correlate al 31/12/16

 (dati in migliaia di euro) Immobilizza
zioni 

Crediti Altri ricavi e 
proventi

Proventi 
finanziari

Controllanti:
Fiera Milano SpA 2.687        1 32

Controllate:
Ipack Ima Srl 2.407        2.269

Totale parti collegate 2.407     2.687     2.270       32           

Totale saldi di bilancio 2.407     2.731     2.278 32

% Correlate/Bilancio 100% 98% 100% 100%
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Atre informazioni 

Non esistono crediti o debiti di durata residua superiore ai cinque anni, né debiti assistiti da 
garanzie reali su beni sociali. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell’attivo dello Stato 
Patrimoniale. Non esistono impegni diversi da quelli risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla Società 

La Società non ha emesso strumenti finanziari. 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 

La Società non ha in essere strumenti finanziari derivati. 

Attività di ricerca e sviluppo 

La società nel corso del periodo in esame non ha svolto attività di ricerca e sviluppo. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Non sussistono fatti di rilievo successivamente alla chiusura dell’esercizio. 

Compensi ad Amministratori e Sindaci 

Gli emolumenti corrisposti nell’esercizio ad Amministratori e Sindaci ammontano complessivamente 
a 53 migliaia di euro (23 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) e sono così composti: 

Compensi ad Amministratori e Sindaci (migliaia di euro)

2016 2015 Variazione

Compensi ad Amministratori 30                   13                  17                          

Compensi a Sindaci 23                   10                  13                          

Totale 53                  23                 30                          

Compensi società di revisione 

Nella tabella sottostante vengono esposti i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2016 per i 
servizi resi dalla società di revisione. 
 
Compensi Società di Revisione (migliaia di euro)

 Revisione legale EY SpA 6                       

 Altri servizi (*) EY SpA 4                       

 Totale 10                    

* Altri servizi per attestazione

Società erogante il 
servizio

Corrispettivi 
esercizio 2016

 
 

       

                                       L’Amministratore Unico 

Domenico Lunghi 

 

Rho (Milano), 06 marzo 2017 
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SEDE IN 20154 MILANO (MI) CORSO SEMPIONE 4 

Codice Fiscale 01620110153 – N. REA MI 857043 

P.I. 01620110153 

Capitale Sociale Euro 200.000,00 i.v. 

****** 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL'ART. 2429 COMMA 2 C.C. 

Signori Azionisti 

come noto, il Collegio Sindacale della Vostra società è stato nominato nell’attuale composizione con 

atto del 23 luglio 2015. 

La nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle norme di comportamento del Collegio 

Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il controllo contabile è affidato alla società di Revisione Ernst & Young S.p.A. 

Il succitato bilancio è stato redatto nel rispetto degli articoli 2423 e 2423 bis del codice civile, così 

come modificati dal D.Lgs. 139/2015, nella prospettiva di continuità dell’attività e nel rispetto del 

principio generale della prevalenza della sostanza sulla forma. 

 

ATTIVITA' DI VIGILANZA 

 

Il Collegio Sindacale ha ottenuto puntuali informazioni dall’Amministratore Unico oggi in carica circa 

le operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società nel 

corso di tale esercizio tra cui si enumerano i conferimenti effettuati dai soci in conformità all’accordo 

di joint venture prima d’ora stipulato che hanno avuto efficacia dall’ 1/1/2016. 

Le operazioni deliberate, per come poste in essere, risultano conformi alla legge e allo statuto 

sociale, ispirate a principi di razionalità economica e non in contrasto con le deliberazioni assunte 

dall'assemblea dei Soci o tali da compromettere l'integrità del patrimonio aziendale. 

Nel corso dell’esercizio, il Collegio Sindacale ha assistito a n. 4 sedute nel corso delle quali sono 

state assunte statuizioni dall’Amministratore Unico, e si è riunito 4 volte, di cui una in forma congiunta 

con il Collegio Sindacale della partecipata Ipack Ima s.r.l. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio non ha ricevuto alcuna denuncia ai sensi dell'art. 2408 del Codice 

Civile e ha rilasciato i seguenti pareri / espresso il proprio giudizio sui susseguenti accadimenti: 

- Parere ex articolo 2389 del Codice Civile riferito alla determinazione compenso agli 

amministratori investiti di particolari cariche  

- Verifica delle stime in carico alla conferitaria ex art 2564, pur non obbligatorio per Legge. 
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Trattasi della verifica delle stime e delle valutazioni adottate da terzo soggetto indipendente 

in relazione alle operazioni di conferimento che stante la loro centralità trovano specifica 

descrizione nel paragrafo che segue, cui si rimanda. 

Il Collegio Sindacale ha approfondito la conoscenza della struttura organizzativa della Società e 

vigilato, per quanto di sua competenza, sulla loro adeguatezza nell’odierna composizione, 

relativamente alla quale non ci sono osservazioni da formulare. 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo - contabile, nonché sull' 

affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, l'esame dei documenti aziendali e l'analisi dei 

risultati del lavoro svolto dal soggetto incaricato della revisione legale e ha ottenuto ampio riscontro 

per le raccomandate e necessarie appostazioni contabili. 

Non sono emerse particolari criticità rispetto alla mancata attuazione del modello organizzativo 

previsto dalla Legge 231/2001 che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Alla data odierna non emergono elementi di attenzione tali da risultare meritori di separata evidenzia 

nella presente relazione. 

 

EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI NELL’ESERCIZIO E OPERAZIONI RIFERITE A PARTI 

CORRELATE. 

 

Nel corso dell’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2016 non sono state registrate operazioni a 

seguito di eventi di rilevanza specifica; il Collegio evidenzia però quanto già disposto in seno alla 

precedente Relazione emessa relativamente al bilancio al 31.12.2015 (primo esercizio sociale nel 

Gruppo Fiera Milano), richiamando la informativa fornita dall’Amministratore Unico in bilancio: 

In particolare: 

- Accordo quadro di joint venture da parte dei soci Ipack Ima Spa e Proma Pack S.r.l., 

unitamente agli Enti che li controllano, Fiera Milano e UCIMA, sottoscritto in data 16 ottobre 

2015, al fine di realizzare una comune iniziativa di carattere economico ed imprenditoriale 

avente ad oggetto il core business della società. 

- Conferimento di ramo di azienda del 21 dicembre 2015, avente ad oggetto il conferimento al 

capitale della Società Ipack Ima S.r.l. da parte del socio Ipack-Ima S.p.A. - del ramo di 

azienda Ipack-Ima, che include, inter alia, le manifestazioni Ipack-Ima, Dairy-Tech, Meat-

Tech, East Afripack, Intralogistica e Fruit Innovation con contestuale apporto da parte di 

Proma-Pack S.r.l. del ramo d’azienda Food Pack, che include, inter alia, la manifestazione 

omonima dedicata al packaging, con imputazione a riserva dell’importo stabilito dalle perizie 

di auditors indipendenti opportunamente redatte, in eccedenza rispetto a Euro 10.000,00. 

All’esito delle operazioni Il capitale sociale della Società risulta deliberato e interamente liberato per 

euro Euro 20.000,00 il cui valore è detenuto per una quota di nominali Euro 10.200,00 (51% del 
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capitale sociale) da Proma Pack e per una quota di nominali Euro 9.800,00 (49% del capitale sociale) 

da Ipack Ima Spa. 

Si richiamano inoltre i seguenti elementi informativi noti al pubblico ed al mercato: 

Con decreto del 28 settembre 2016 notificato in data 11 ottobre 2016 il Tribunale di Milano – sezione 

autonoma Misure di Prevenzione – ha disposto, ai sensi dell’art 34 del D. Lgs. 159/2011 

l’Amministrazione Giudiziaria di Fiera Milano S.p.A. (controllante), ‘ limitatamente al settore di 

interesse di Nolostand Spa’. In data 27 gennaio 2017 il Tribunale di Milano ha attribuito all’ 

Amministratore Giudiziario specifici poteri in riferimento a talune procedure operative nonché presidi 

di legalità riferiti alla attività di procurement e compliance nonché attività di presidio e verifica delle 

procedure adottate, monitoraggio e correlate attività di Audit. 

Per ulteriori informazioni si rimanda al bilancio dell’emittente, quotata nei mercati regolamentati. 

Nell’esperimento del proprio mandato Il Collegio Sindacale ha verificato, conformemente a quanto 

disposto a livello normativo, il rispetto degli obblighi di Legge anche in tema di pubblicità e di 

adempimenti, come riportati in specifico paragrafo della Nota Integrativa. 

In particolare, si segnala che la Società ha negoziato con la controllante Fiera Milano Spa un accordo 

per la gestione accentrata dei servizi di tesoreria in capo alla controllante. L’accordo, come riportato 

nel verbale di assemblea dell’8 aprile 2016, ‘ risponde all’interesse comune di gestire e definire 

centralmente accordi con banche, istituzioni finanziarie e, più in generale, con il sistema bancario, 

finalizzati all’erogazione di servizi, nonché di ottenere consistenti economie nella gestione finanziaria 

della liquidità’ 

Quanto emerso è in coerenza con quanto disciplinato dal regolamento gestione operazioni parti 

correlate in adozione dalla controllante Fiera Milano spa, come raccomandato dalla C.O.N.S.O.B, e 

con il regolamento in materia di esercizio del potere di Direzione e Coordinamento da parte della 

Capogruppo, emanato dalla controllante Fiera Milano S.p.A. 

 

BILANCIO D'ESERCIZIO 

 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2016, in merito al quale 

riferisce quanto segue. 

Non essendo demandata la revisione legale del bilancio al Collegio Sindacale, quest’ultimo ha 

vigilato sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel 

che riguarda la sua formazione e struttura e anche a tale riguardo non ci sono osservazioni particolari 

da riferire. 

La società di revisione ha rilasciato in data 20 marzo 2017 la propria relazione, redatta ex art. 14 

D.lgs. 39/2010, priva di alcun rilievo. 

Sinteticamente, il Collegio evidenzia che nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 la Società non 

ha registrato ricavi delle vendite e delle prestazioni, rispetto a Euro 16.454 migliaia realizzati al 

precedente esercizio. 
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Il risultato ante imposte dell’esercizio in esame è positivo e pari a Euro 2.196 migliaia (Euro 3.004 

migliaia al 31 dicembre 2015).  

Il bilancio 31.12.2016 chiude con un utile di esercizio pari a Euro 2.196 migliaia rispetto al risultato 

netto positivo dell’esercizio precedente pari a Euro 2.625 migliaia, dopo imposte per Euro 379 

migliaia. 

In merito alla prevedibile evoluzione della gestione, come richiamato nella Relazione 

dell’Amministratore Unico, la Società proseguirà la propria attività limitandosi a gestire la 

partecipazione detenuta in Ipack Ima S.r.l. 

È stato redatto dall’amministratore e presentato all’organo di controllo il Reporting Package di 

consolidamento per esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, redatto secondo i principi contabili 

IAS/IFRS. 

Il Collegio Sindacale ha verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione 

della relazione sulla gestione e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da formulare. 

Per quanto a conoscenza del Collegio Sindacale, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, 

non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, del Codice Civile.  

 
CONCLUSIONI 

 

Il Collegio Sindacale, a conclusione del suo esame, attesta che non sussistono a oggi noti e validi 

motivi che possano impedire l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2016 e invitano 

i Soci ad approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, così come redatto dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Rho, 20 marzo 2017 

 

Il Collegio Sindacale 

 

DOTT. SSA FEDERICA NOLLI       ________________________   PRESIDENTE 

DOTT. ANTONIO GUASTONI         ________________________  

DOTT. CARMINE PALLINO            ________________________ 
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